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L’infinita capacità del cervello umano di rendere reale ciò che crede reale, che è il fondamento stesso di ogni amore che va a buon fine…

LODE ALLO SCONOSCIUTO (e al suo ruolo fondamentale): più lo sconosciuto diventa conosciuto,
meno possiamo immaginarlo come si desiderava che fosse (meno può incarnare A per Rhiannon), per
cui… piacerà di meno (se non si scopre che lui è davvero come lo si voleva, o è disponibile a diventarlo.)

L’incubazione (che non è quando A
si fa vivo ma che è quella attività
fatta da soli che ha costruito la
struttura A) è un funzionamento
parzialmente multipersonalità

Dopo aver scoperto come funziona l’amore temporaneo (vedo nel-
l’altro il mio partner sognato) e che esso è amore (non certo una botta
e via) restano da scoprire due cose fondamentali:

Il poco ricordo delle persone che hanno attivato per un giorno
A nel loro cervello ha le stesse cause fisiche del poco ricordo
di un sogno già dopo pochi istanti dal risveglio: il
funzionamento multipersonalità (invece che una sola
struttura attiva ad un dato istante).

Oltre a dire molto sull’amore temporaneo questo film dice
molto anche sulle due ipotesi fondamentali del modello P:

1) gli umani sanno costruire e soprattutto condividere nuove
personalità neurologiche;

2) nella veglia una sola di esse è attiva (non inibita).

Cosa può essere la persona che nel film si chiama A e che al momento si incarna ogni giorno in un corpo diverso, se 
una persona non può esserlo, altrimenti dovrebbe avere un corpo ben preciso e non un corpo che cambia ogni giorno?  
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OGNI GIORNO (USA 2018) per capire che si può amare una persona appena conosciuta, se lei vede in lui il ragazzo dei suoi sogni (A) e lui fa altrettanto con lei

Secondo la definizione di amore del modello P, due persone vanno a vivere insieme condividendo una 
struttura cerebrale proposta da chi fa il ruolo maschile e accettata da chi fa quello femminile. 

Può essere una di quelle strutture cerebrali che il modello P ipotizza esistenti e 
presenti sulle cortecce di terzo livello e che fa avere a chi la usa una ben precisa 
personalità, motivo per cui questo modello P le chiama “personalità neurologiche”

Per crearla 
servono 10 o 20 anni di incubazione, fatta da soli ma in compagnia del partner sognato (chiamiamo A 
quello di lei e B quello di lui e per capire quanto possono essere reali guardiamo il film FERRO3), e di 
altrettanti anni di amori temporanei, amori che finiscono nello stesso giorno in cui nascono con uno 
sconosciuto nel quale entrambi vedono il partner sognato, senza che ci sia veramente. 

Nel film A è veramente nelle persone incontrate da lei (Rhiannon) e io credo che sia perché ora lei fa il 
ruolo femminile e accetta proposte da altri, i quali cercano di essere il suo partner ideale finale anche se 
la prima versione di tale partner ideale l’ha creata lei stessa (oppure, 20

spiegazione del mistero per cui un sogno fatto da lei è - e non solo viene visto - nel 
cervello altrui, perché esso è stato copiato da persone che conoscevano bene Rhiannon 
e poi trasmesso ad altre persone che conoscevano il conoscente). 
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=> Dia “7 film per capire 
che l’amore temporaneo è 
il 99% dell’amore totale”

cercando 
gli orgasmi non col sesso ma con l’amore (fare l’amore non significherà più fare sesso nel matrimonio 
positivo, ma portare una donna all’orgasmo - nel caso di una donna farsi portare all’orgasmo - con l’amore 
e senza il sesso). Servendo 10 o 20 anni per costruire la nuova struttura, il matrimonio in corso può essere 
vissuto e portato al raggiungimento degli obbiettivi previsti mentre si prepara il matrimonio futuro.

Una struttura cerebrale in crescita cambia corpo ogni giorno perché fermarsi 
in un corpo significherebbe aver raggiunto la sua forma finale. 

Rhiannon e quelli che incontra non sono sposati, ma i genitori di lei si, sono sposati, 
ed è fondamentale  capire che l’amare persone diverse dal marito della madre di 
Rhiannon non è tradimento se è amore temporaneo, perché quest’amore è un sogno 
nel quale si vede nell’altro una persona che non c’è realmente e per tale motivo non ci si fa sesso, 

Questo cambiare ogni giorno crea qualche problema a Rhiannon (e anche a
sua madre se anche lei vivesse amori temporanei), costretta a cercare ogni
giorno in una nuova persona il partner sognato, ma bisogna aver rispetto di
questo cambiamento, perché caratterizza la crescita di ogni persona (come
anche la crescita di ogni adulto che non sia stato imbalsamato, diventando
immutabile nei milleni a venire).
Nel film non è chiarissimo che abbia creato A (se la stessa Rhiannon o se in-
vece A sia stato creato da altri) ma è necessario pensare che A sia un sogno di
Rhiannon che lei vede in qualcuno, sbagliando a vedercelo, perché è questo
che spiega l’incarnazione di A in una persona diversa ogni giorno, versione
cinematografica del fatto che in un amore temporaneo si ama ogni giorno una
persona nuova, ipotizzandola come la persona che si cercava ma scoprendo a
fine giornata che non era vero.
Anche se la persona che si va ad abbracciare (perché questa è l’attività tipica di
un amore temporaneo) non si rivela alla fine essere la persona che si era so-
gnato fosse, è una persona e ha un cervello che sarà un grande privilegio esplo-
rare e copiare nelle sue parti che ci sembrano utili. L’intimità che ci si mette
non serve allora ad arrivare al sesso, ma a far parlare tra loro i 2 cervelli.

Il fatto che l’amore temporaneo sia un sogno che a fine giornata si rivela non
vero può sembrare un difetto e in un certo senso lo è, ma permettendo di far
dialogare direttamente tra loro due cervelli attraverso il contatto fisico e
permettendo di abbracciare ogni giorno una persona diversa, risulta essere
un potentissimo strumento di arricchimento.

(7’)

1) ci vogliono 10 o 20 anni per portare A a compimento, diciamo perché diventi una persona adulta (struttura finita);

2)… per fortuna sia del matrimonio sia del piacere (se ci volesse 1 giorno sarebbe come vivere 8 giorni invece che 80 anni!) …farà si che lo sconosciuto di domani si comporterà benissimo perché questo ci si aspetta da lui, mentre oggi succede il contrario
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161’ = 8 + 129’ + 24’

Il Justine di oggi sa mettersi dalla parte di Rhi, una cosa che evidentemente scontata non era, e lei parte per un viaggio (con A) che può solo finire bene

1024 x 430  92’ /  98 (14 x 7) = 0,94 

Il viaggio dentro a questo film è un viaggio dentro al cervello e mi piace pensarlo come 
un viaggio nello spazio, per evidenziare che non è banale. Se però il materiale è stato 
padroneggiato dall’autore del libro prima e dal regista del film dopo, anche se non 
coscientemente, non vedo perché non possa esserlo da chiunque sia interessato a capire.
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Diapositive della teoria coinvolte in questa esercitazione (la più coinvolta è questa)

OGNI GIORNO (USA 2018) per capire che si può amare una persona appena conosciuta, se lei vede in lui il ragazzo dei suoi sogni (A) e lui fa altrettanto con lei

Ad A piace tantissimo Alexander e dopo la scuola vanno a passare il pomeriggio insieme, trovandosi molto bene insieme e finendo con un bel bacio

Dopo aver fatto l’amore, Rhi e A parlano del suo lasciare il corpo a mezzanotte senza fare resistenza e a sera lui va via promettendo di tornare domani

Nella casa sul lago, Rhi può fare l’amore con un ragazzo conosciuto da pochi minuti perché lui è portatore di A

Posso dirti solo che sono nato vicino a Phoenix, probabilmente

Rhi e A col corpo di George devono sentirsi molto in sintonia tra di loro perché dopo aver parlato dell’infanzia e dopo lo studio si baciano sulle labbra

Dopo aver rotto con Justin, Rhi telefona ad A chiedendogli dove è, perché vuole vederlo

James-A parla della sua vita come A (e lascia capire che è una vita da struttura cerebrale in costruzione, che un giorno si fermerà ma allora scomparirà)

Rhi prima scrive a Justin poi cancella il messaggio e dopo va a scuola, ma prima di lei esce sua madre, mentre suo padre resta in casa in pigiama

Il giorno dopo c’è una ragazza (Amy) che si sveglia senza riconoscersi e segue Rhi a scuola. Ma A è maschio o femmina? E come è arrivato a Amy?

Justine non si ricorda nulla del giorno prima e la sorella consiglia a Rhi di lasciarlo subito o di tradirlo con tante persone come fa Lindsey (la mamma)

Rebecca, la migliore amica di Rhi, le dice che Justine la dà troppo per scontata, ma lei quando lo vede corre subito da lui

Justin è il ragazzo di Rhi, ma non risponde agli SMS di lei e tiene più agli allenamenti che a lei

In auto lei mette la radio sullo sport per far piacere a lui, ma Justine le chiede di mettere una canzone per far piacere a lei 

Justine2 e Rhi camminano in un acquario tenendosi per mano ed è l’accordo tra di loro ad averli fatti entrare in un mondo nuovo e bello 

Rhi racconta del padre che ha perso la testa dopo essere stato licenziato e che ora passa il giorno a dipingere ritratti mentre la madre fa due lavori

Quando Justin scopre che Steve non ha alcun cugino, Nathan scappa via di corsa e Justin gli tira un sasso che rompe il vetro dietro dell’auto

Nathan dice che è stato posseduto dal diavolo e Rhi riceve un messaggio da un numero sconosciuto che dice “se ci vediamo io ti spiego”

Una ragazza spiega che si sveglia in un corpo diverso tutti i giorni ed è strano, ma è strano anche che amore e scuola non abbiano alcuna spiegazione

Quello che si incarna in corpi sempre diversi chiede via WA un nuovo incontro e dice che il suo nome è A, mentre il nome del corpo di oggi è James

Rhi non è ancora convinta, però quando va via dice “ciao A”, poi riflette sul letto (fa incubazione) e alla fine va a trovare il padre ma senza parlarci 

Nathan viene cercato da Rhi in una chiesa ed è convinto di esser stato posseduto dal diavolo (spiegazione molto singolare per la cosa che si fa a scuola) 

Alla domanda “perché fai questo” A risponde che ha provato qualcosa che non aveva mai provato il giorno in cui l’ha vista e vuole che succeda ancora

A chiede una occasione data a lui (non un’occasione data a Vic, al suo corpo di oggi) e Rhi comincia a guardare ai contenuti dell’accordo con Justin

A le dà appuntamento in biblioteca, dove lei trova un ragazzo di colore che all’inizio fa finta di non essere A

Un ragazzo (Nathan) si guarda le mani al risveglio e poi cerca su Google map dove sta la Octavian, la scuola di Rhi, perché oggi lui è A e cerca Rhi

Alla festa di Steve, Justin va di sopra a giocare ai videogame con gli amici, mentre Nathan prima balla con Rhiannon e poi va a parlare con lei

George-A parla dell’infanzia di A, della sua difficoltà a tornare in Arizona e dei suoi domani diversi da quelli di tutti gli altri

Oggi Rhi si sveglia comandata da A, è molto eccitata e come primo passo accetta l’invito della madre a una domenica insieme

Justin la invita a casa sua, ma lei dice che non le va per nulla di fare sesso nella sua stanza schifosa e di non parlarle più per oggi

Rhi2 si scusa di aver perso il controllo con Justin e dopo va a parlare col padre, chiedendogli perché dipinge

Il giorno dopo che A è stato dentro di lei, Rhi sa come deve essere il suo ragazzo, va a rompere con Justin e dopo va a vedere se trova uno come A

La madre viene a prenderla ed è arrabbiata perché dovevano andare insieme, ma Rhi le dice che non le sembra che sia solo il lavoro a tenerla lontana

Rhi va a prendere Michael per non farlo volare alle Hawai e lui dice che la domenica ha avuto un trapianto di polmone ed era senza cellulare

Dopo il bacio a Michael, durante il quale Rhi rivede tutti gli altri, lui lamenta di non sapere dove sarà domani e lei dice che troveranno una soluzione

La sorella classifica la cosa come poliamore (amare più persone) perché non capisce che Rhi ama sempre e soltanto la persona A che vede in loro

A si sveglia in una ragazza che ha pianificato di uccidersi la notte seguente e quando il padre medico tornerà a casa alle 5 sarà troppo tardi per fermarla

Con Rhi accanto a lui, A può rimanere nella ragazza che voleva suicidarsi e rendere migliore la vita di lei facendola parlare col padre dei suoi problemi

Rhiannon chiede al padre se ama ancora la mamma e lui dice di si, mentre i compagni di scuola la chiamano troia perché cambia ragazzo ogni giorno

Rhi chiede alla madre di provare a riavvicinarsi al padre, visto che un cambiamento c’è stato in entrambi, e intanto A si sveglia in Alexander

Il giorno dopo A è ancora in Alexander per cui Rhi va verso il per sempre, ma anche la madre sembra andare verso un nuovo per sempre col padre

Dopo il giorno insieme lei gli chiede di restare in Alexander e lui non promette nulla, ma il giorno dopo è sempre in Alexander

Rebecca dice a Rhiannon che lo sapeva che si metteva con Alexander e la domanda è se potevano mettersi insieme in un giorno invece che in 10 anni

Lo scopo del sogno di Rhi chiamato A era di trovare il ragazzo più vicino ai suoi sogni. Trovato Alexander, A non serve più e va lontano… ma tornerà

A dice a Rhiannon che dovrebbe mettersi con Alexander, che è perfetto per lei, perché vivendo con lui (con A) farebbe una vita da single

Dopo il discorso sui figli (di chi sarebbe nostro figlio, di uno che non vedrai mai più e ti abbandonerà il giorno dopo che è nato?) Rhi rinuncia ad A

A e Rhi aspettano il momento di salutarsi per sempre seduti sul bordo della piscina (perché alla fine è necessario passare all’amore per sempre?)

A si sveglia in una ragazza che parte in auto verso New York, mentre una Rhiannon pensierosa parte per la scuola, dove incontra Alexander

Si stanno per lasciare ma domani si ricorderà tutto sia lui sia lei (e certo che si, visto che amarsi è inversione e scrivere sulle cortecce di terzo livello)

Religioni e integralismi

Le visioni del mondo

Il gioco
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Justin Ross fuma, dorme col videogame acceso e ha ricevuto 8 messaggi dalla sua ragazza Rhiannon.
Appena sveglio si guarda le mani e poi si guarda nel cellulare come se vedesse quel corpo per la 10 volta
Justin (dopo aver scoperto che questo è il nome del suo corpo di oggi): - Ciao Justine.
Justin (al cellulare): - Imposta una sveglia alle 23 e un’altra sveglia alle 23:50

Madre della ragazza: - Rhi, sono le sei e mezza.

Sul WC la ragazza si tira indietro i capelli come poi, guarda caso, vedremo 
fare molte volte da A. 

Poi legge i messaggi che ha mandato a Justin

A Justin:
Riesci a dormire se continuo a far 
suonare il tuo telefono?
Ok, fammi riformulare
Riesci a dormire?
Io non riesco a dormire...

Da Justin:
Ho gli allenamenti fino alle sette

(1’)
Justin è il ragazzo di Rhi, ma non risponde agli SMS di lei e tiene più agli allenamenti che a lei
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Rhiannon batte sul cellulare “Ehi, volevo solo assicurarmi che fossi sveglio”, ma poi lo cancella.
Arriva sua madre, giovane, bella, attiva e serena, nonostante il marito la ignori continuando a fissare il suo 
cellulare mentre la moglie gli dice: - Dovresti fare una commissione per me, oggi. Per favore.
Marito: - Non so se posso oggi.
Moglie: - Provaci. Ok, Nick? (Andando verso l’auto) A stasera.
Rhi: - Ciao

Rhiannon porta una bevanda con la cannuccia e sveglia la sorella con un: - Jolene, la colazione. Sbrigati, facciamo tardi.
Rhi (in auto, dopo che Jolene ha quasi investito una donna): - Posso guidare io, se vuoi. Non mi dispiacerebbe fare un po’ 
di pratica.
Jolene (facendo una faccia schifata dopo aver bevuto alla cannuccia): - Che ci sono degli spinaci dentro?
Rhi: - Si, papà dice che gli spinaci hanno antiossidanti.
J.: - Uhm, sai dove altro sono gli antiossidanti: (in contemporanea con Rhi) sulle tue palle.
Rhi: - Chi se ne frega di quello che dice papà.
J. (dopo aver sfiorato l’incidente con un’altra auto): - Cos’hai nella testa, eh? (Poi dopo un poco) coglione!

Rhi prima scrive a Justin poi cancella il messaggio e dopo va a scuola, ma prima di lei esce sua madre, mentre suo padre resta in casa in pigiama
(4’)

Guardateli bene questi due genitori evanescenti, perché ad un certo punto scopriremo che al centro della storia narrata in questo film non c’è la ragazzina coi 
pantaloncini corti ma la donna vestita da donna qui a sinistra e il padre che resta in pigiama mentre il resto della famiglia va a fare qualcosa fuori di casa.
Cosa gli è successo a questo padre?

La risposta ufficiale è che è andato fuori di testa dopo aver perso il lavoro (voglio sperare immeritatamente).

Ma c’è un’altra verità, oggi più oscura della materia oscura dell’universo, ed è che è andato fuori di testa dopo aver perso la moglie.aver perso la moglie

In realtà non l’ha persa: è questa la straordinaria verità che ci restituisce alla fine questo film straordinario come un viaggio tra le stelle,             
ma al contempo ordinario come la vita tutta casa e scuola di questa ragazzina.

Quanto detto in questo film sugli amori temporanei di un giorno con persone appena 
conosciute (che sono possibili perché si sogna che dentro all’altra persona ci sia il nostro 
partner ideale del futuro e il fatto che sia una persona sconosciuta aiuta molto a pensarlo) 
vale per tutte le persone, 

In tutto il film non è molto chiaro cosa fa o non fa la madre con altri uomini, risultando
chiaro solo che il padre è molto dispiaciuto di quello che fa la moglie.

Il motivo fondamentale, però, è: 2) in un amore temporaneo non si
va a modificare la struttura attualmente condivisa nel matrimonio
(cosa che sarebbe tradimento) ma una nuova struttura, mai usata
fino ad ora, che sarà usata solo quando il matrimonio attuale è
arrivato alla scadenza fissata prima di sposarsi.

ma se ha valore 1 per chi è giovane e non sposato, esso avrà 
valore 10 (o forse 100) per chi invece è sposato, come sono i genitori di Rhiannon

Ora il punto è che se la madre fa quello che farà Rhiannon con gli sconosciuti quando
comincerà a vedere in loro A (che stiamo supponendo essere il suo partner sognato),
allora non fa nulla di male e potrebbe/dovrebbe fare questo anche il padre, invece di
restare in vestaglia a casa limitandosi a dipingere la sua moglie del futuro sognata.

L’amore temporaneo è lecito dentro ad un matrimonio anche perché: 1) in un amore
temporaneo non si fa sesso (Rhiannon starà a lungo senza sesso, cominciando a
mettercelo solo negli ultimi 2 casi, per un errore di calcolo altrimenti ce lo metteva solo
nell’ultimo caso)

Come Rhiannon
coltiverà ogni giorno la struttura A, la madre può/deve coltivare la
struttura X che NON SIA quella attualmente condivisa col marito
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Amico (Yo) a Justine (dopo un tiro nel canestro): - Ciao stupido. Non fare finta di non vedermi.

Justin2 (ovvero guidato da A): - Si scusa. Ciao stupido.

Yo (vedendolo diverso dal solito): - Tutto bene?

J2: - Si, tutto bene. Bene.

Amica (Rebecca) a mensa: - Sono così stanca. Voglio mollare le simulazioni ONU ma se non entro a 
Stanford giuro che piango finché non muoio. Quel campus è bellissimo. La loro mascotte, e non scherzo, è 
un albero. Fai la domanda con me, vero?
Rhi (che la guardava con partecipazione): - Si, certo.
Rebecca (vedendo Rhi guardarsi intorno): - Dov’è finito Justine? (Justine compare col vassoio in mano e 
Rhi lo vede) insomma, che gli succede? Ti dà troppo per scontata.
Rhi (alzandosi, prima di puntare dritta verso Justine): - Torno subito 

Rebecca, la migliore amica di Rhi, le dice che Justine la dà troppo per scontata, ma lei quando lo vede corre subito da lui
(2’)

Copiare nel proprio cervello   
una struttura cerebrale altrui      
è quello che si fa in amore.     
Non è facilissimo, ma         
neppure impossibile.

Ora partiamo per questo viag-
gio nel funzionamento del 
cervello, diretto al cuore 
stesso dell’amore temporaneo. 

Prima però battezziamo A il ragazzo che Rhi sogna di incontrare e amare, un 
nome diverso dagli altri perché A è diverso dagli altri ragazzi in quanto: 1) non 
ha un corpo; 2) vive nella testa di Rhi sotto forma di una struttura cerebrale (di 
un personalità neurologica secondo la terminologia del modello P). 
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Corteccia associativa 
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temporo-occipitale

Non capita spesso, invece, quanto mostrato in questo OGNI GIORNO (USA 2018), 
ovvero che la persona incontrata da Rhi in quel giorno sia realmente la persona A 
sognata da Rhi, che oggi si è incarnata in un corpo e domani lo farà in un altro 
corpo. Può la persona A sognata da Rhi incarnarsi in qualcuno?

Si, secondo il modello P, se questo qualcuno ha avuto modo di costruire nel suo cervello 
una copia del compagno sognato da Rhi, perché questo “compagno sognato da Rhi” è 
una struttura cerebrale presente nel cervello di lei. 

Ebbene si, sto supponendo che oggi A (il ragazzo che  
Rhi sogna di incontrare e amare che vive nelle cortecce di 
III livello di Rhi di cui ho parlato nella ex pagina indice) 
si sia incarnato in Justin.

La struttura A per “incarnarsi” in Justine (ovvero per 
diventare padrona del corpo di Justine, esattamente 
come succede nel film JONATHAN, USA 2018, 
dove un unico corpo è comandato per metà giornata 
da Jonathan e per metà giornata da John) deve essere 
stata copiata dal cervello di Rhi al cervello di Justine.

Justine ha avuto tutto il tempo e il modo di copiare A 
nel suo cervello, perché lui è il ragazzo di lei e quando 
due si amano, allora si copiano a vicenda come 
cervello 
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Rhi: - Scusa se ti ho scritto tanto. Volevo scriverti scusa, questa mattina, ma ti avevo già scritto un sacco e 
poi lo so che non ti piace quando ti chiedo scusa. Quindi ti chiedo scusa, se ti ho chiesto scusa.

Justin2 (quello guidato dalla struttura A): - Rhiannon

R.: - Si

J2: - Non devi scusarti, la colpa è mia. Dovevo risponderti.

R.: - No, non devi rispondermi tutte le volte che ti scrivo.

J2 (sorridendo): - Io credo di si.

R.: - Posso venire a vedere i tuoi allenamenti, se vuoi.

J2: - Non mi sembra una cosa molto divertente per te.

Justin2 porta i capelli di lei dietro all’orecchio, come fa lei stessa.

Rhi: - Perché mi guardi in questo modo?

Justin2: - Cioè come?

R.: - Che altro devi fare oggi?

J2: - Oltre all’allenamento? Nulla, non ho verifiche, niente. 

R.: - Magari potremmo andare via da qui; sarebbe divertente.

J2 (guardandola e sorridendo): - Tipo dopo la scuola?

R.: - O tipo adesso?

J2: - Lo facciamo davvero? 

R.: - Perché no?

Rhi va via ed evidentemente Justine2 le va dietro, perché li vediamo correre insieme nel corridoio, prendersi 
per mano e poi via, sopra all’auto di lui e su una strada deserta con molti saliscendi

Quello che fa Justine, impegnato ad essere per oggi il ragazzo sognato da Rhi, è 
solo di rispondere ai messaggi di lei e di capire quanto può essere noioso per lei 
andare a vedere i suoi allenamenti sportivi.

Il Justin di oggi sa mettersi dalla parte di Rhi, una cosa che evidentemente scontata non era, e lei parte per un viaggio (con A) che può solo finire bene
(3’)

Il viaggio che vediamo cominciare qui non è tanto il viaggio di Rhi con Justine, quanto il viaggio di Rhi insieme al sogno A che lei ha fatto

Queste due cose minimali non sono scontate nelle relazioni negative, dove l’altro è 
un nemico

Scopo di questo viaggio è trovare un ragazzo che somigli ad A quando esce dal fare A per piacere a lei, come sta facendo Justine oggi

Lo troverà?

Certo che si, perché lei sta facendo i passi giusti per trovarlo, ovvero:

1) uscire di casa col suo sogno in testa;

2) Invitare chiunque incontri interessato a lei ad essere il suo sogno;

3) Passare a invitare un altro il giorno dopo anche se il giorno prima è andata bene, perché bene non basta, ma serve la perfezione;

4) Ad ogni amore temporaneo, perché questo è il nome di questi tentativi di un giorno, la meta si avvicina perché lei modifica il suo sogno 
in modo da renderlo sempre più realizzabile, guardando a quello che i suoi partner temporanei le possono dare e le vogliono dare.
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Voce dall’autoradio (dopo che Rhiannon ha scelto quella stazione): - È un giocatore eccezionale, è giovane… 

Seconda voce dall’autoradio: - Non é così giovane! Ventitré anni! é vecchio!

Justin2: - é questo che vuoi sentire? 

Rhi: - Sì. 

J2 (poco dopo): - Metti un po’ di musica

Rhi mette una canzone e dopo si mette a cantarla. Allora anche Justin2 comincia a cantarla.

Rhi: - Conosci questa canzone? Non lo sapevo

In auto lei mette la radio sullo sport per far piacere a lui, ma Justine le chiede di mettere una canzone per far piacere a lei 
(1’)

Essere il ragazzo sognato da lei non è difficile, ma per qualche motivo ieri Justine non era interessato 
allo star bene di lei, mentre oggi che in lui si incarna A si, gli interessa lo star bene di lei

Quello che vediamo qui è che lei mette la radio sullo sport perché sa che piace a lui, ma 
lui oggi è contento se lei è contenta e gli chiede di mettere una canzone.

Il fatto è che quello non è Justin ma A col corpo di Justin, ragazzo che sto chiamando Justin2.
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Il traguardo raggiunto da due persone che si mettono insieme è quello di costruire 
un mondo dove abitare costituito dal modo di vedere le cose che loro condividono.

Questo accordo permette di decidere cosa vedere e cosa non vedere nelle situazioni, 
creando di fatto un mondo dove abitare, diverso da quello di ogni altra coppia.

Nell’acquario camminano tenendosi per mano e a quanto pare un accordo tra di loro abbastanza forte da 
permettere un contatto fisico li ha fatti entrare in un mondo nuovo e bello.

I due si fanno una foto insieme, evidentemente perché vogliono far durare il ricordo di quei momenti

Qui li vediamo correre verso il mare e giocare ad abbracciarsi
Dopo Justin2 fa una coda da sirena a Rhi con la sabbia e dopo ancora mangiano qualcosa sotto ad un ombrellone.
Rhi (mentre passeggiano sul lungomare, scarta un cioccolatino e legge il biglietto): - Hai davvero un bel sorriso.
Justin2: - Tutto torna allora. Bel lavoro, biscotto. 
R.: - Pessimo lavoro, biscotto. Questa non é fortuna. 
J2: - Ah no? 
R.: - No. Se così fosse direbbe "Avrai un bel sorriso“, perché i biscotti della                                                 
fortuna dovrebbero dirti il futuro. 
J2: - O dirti qualcosa che non sai ancora. Qualcosa tipo “hai un bel sorriso”

Justine2 e Rhi camminano in un acquario tenendosi per mano ed è l’accordo tra di loro ad averli fatti entrare in un mondo nuovo e bello 
(3’)

Nell’amore come cosa che riguarda il cervello, l’amore porta due cervelli a copiarsi 
a vicenda risultando alla fine uguali su alcuni aspetti.

Articolo ripreso da paginainizio.com/genio

Questo ritrovarsi in un nuovo mondo di Rhi & Justine2 ora che si tengono per mano 
(il che ci trasmette l’idea che ci sia un accordo forte tra i loro cervelli) ci parla 
pertanto di un incontro di amore che va a buon fine, di una vera giornata d’amore 
(da non confondere con una giornata di sesso, come si fa quando si pensa che 
l’amore sia un atto della riproduzione).
“Il mondo di una persona” è molto più piccolo del mondo nel senso di terra e per 
capirlo basta pensare che la terra è davvero piccola rispetto a dimensioni 
astronomiche (per esempio il diametro della via lattea è di 100 000 anni luce, 
mentre la luce impiega solo 1,28 secondi ad andare dalla terra alla luna). 
Come la terra è minuscola rispetto all’universo ma è grande agli occhi di una 
persona, così ambienti minuscoli rispetto alla terra come quelli di una casa possono 
essere molto grandi per l’individuo che vi abita e diventare un mondo

Capire che l’amore riguarda il cervello e non il sesso significa capire che oggetto 
del “ci mettiamo insieme o no?” non sono i figli da fare insieme ma il mondo da 
costruire insieme, quello che sarebbe, se ci arrivano, il loro mondo.
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Il cellulare di Rhi vibra, lei guarda chi è e poi lo rimette in tasca dicendo “è mio padre”.

Justin2: - Non parli mai di lui. Come mai? 

Rhi: - Ha avuto un periodo di stress, qualche anno fa. Niente di grave. 

J2: - Non lo sapevo. 

R.: - Sì, in realtà non l'ho mai raccontato a nessuno. Nemmeno a Rebecca. 

J2: - Non sei obbligata, ovviamente. 

R.: - A volte vorrei tanto, solo che... Non lo so. 

J2: - Cosa è successo, esattamente? 

R.: - Un giorno è rientrato e ci ha detto che aveva ottenuto una importante promozione. Ci ha portato in un 
ristorante francese per festeggiare. Poi siamo andati al cinema e ha pagato una cifra assurda perché 
potessimo avere tutta la sala per noi. 

J2: - Immagino niente promozione? 

R.: - No. In realtà l’avevano licenziato e ha perso la testa. Quindi nessuna nuova vita da ricchi e mia madre 
ha dovuto cercare un secondo lavoro e ci hanno quasi tolto la casa. E ora che potrebbe lavorare non so chi 
mai lo assumerebbe. Sta seduto tutto il giorno a dipingere dei ritratti. 

J2: - Alcune volte si ha bisogno di una pausa. La vita ti travolge. Ma sembra quasi che tu sia risentita 
perché lui si è tirato fuori

Rhi (dopo aver ripreso a camminare): - Ho provato a parlargli di quel giorno e del perché... Ma non ho mai 
trovato le parole giuste. Non so perché ti dico tutto questo. 

Justin2 (fermandosi e guardandola negli occhi): - Io sono contento. 

R. (stringendo di più le mani di lui): - Adesso sto meglio. 

Lui va a baciarla sulle labbra e lei accetta il bacio. 

R. (dopo il bacio): - Ora tocca a te, vai. 

J2: - Si, insomma, odio la cucina francese, le lumache e i cornetti. I cornetti e le lumache, dai, a chi 
piacciono? 

R.: - Intendevo di aprire il biscotto. 

Sul biscotto che lui le mostra c’è scritto HAI UN BEL SORRISO. 

Ridono entrambi, poi lei si mette a correre e lui le va dietro.

Rhi racconta del padre che ha perso la testa dopo essere stato licenziato e che ora passa il giorno a dipingere ritratti mentre la madre fa due lavori
(4’)

Come mai qui Rhi parla del padre che è andato fuori di testa dopo aver perso il lavoro,
precisando che poi lui il lavoro non lo ha più voluto?

Cosa c’entra questo con “hai un bel
sorriso”?

Se avete ascoltato il commento alla seconda diapositiva, quella in cui Rhi esce di casa la prima volta ma
è preceduta dalla madre mentre il padre resta a casa, ora dovreste saper rispondere a questa domanda.

Il padre non ha avuto voglia di cercarsi un altro lavoro perché la moglie lo tradisce con altri e dopo
questa brutta fine del suo matrimonio lui non ha avuto più voglia di contribuire alla famiglia.

Questa brutta fine del matrimonio dei suoi è importante nel primo giorno felice della sua relazione col
ragazzo Justin (che però oggi è Justin2, ovvero Justin comandato dalla struttura A), perché questo star
bene con lui apre alla possibilità di un matrimonio, ma non è una bella prospettiva se poi va a finire
come è finito quello del padre con le madre.
Un rimedio per non far finire male i matrimoni esiste, però. Si chiama amore temporaneo ammesso
dentro al matrimonio e Rhi sta appena per scoprire come mai questo amore temporaneo è amore messo
con terze persone ma non è tradimento per cui è benvenuto in un matrimonio.

Capito questo lei può tranquillamente sposare un ragazzo, perché sarà un matrimonio positivo che non
vieta l’amore e se non vieta l’amore allora sarà un piacere sempre, non solo all’inizio

I sorrisi sono sempre belli, ma bisogna
vedere se ci sarà motivo di sorridere
anche domani o se lo star bene è
limitato ai primi tempi insieme.

La strada per far restare bello il
matrimonio (e quindi con tanti sorrisi)
è quella che Rhi e A stanno giusto per
scoprire: sognare che si abbia di fronte
il ragazzo dei propri sogni, anche se
non è vero (come non sarà vero qui
appena il giorno da A di Justin finirà)
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In ogni caso ora è il momento di conoscere la versione femminile di A, pensando che questa volta la struttura cerebrale
A che un giorno sarà condivisa dalla coppia Rhi e compagno di Rhi adesso sta comandando non lui ma lei.

Compito di una struttura e comandare le azioni e quando la stessa struttura comanda una donna allora gli farà fare
cose un poco diverse da quelle che fa fare ad un uomo, ma è più come ottenere lo stesso risultato usando corpi e
abilità diverse che vere e proprie differenze nel modo di vivere (la vita privata e solo quella, essendo diversi sul resto).

Perché A è una personalità neurologica che contiene un modo di vivere (un modo di leggere
gli eventi e un modo di far fronte ad essi).

Ormai fa buio quando tornano a casa.
Rhi (dopo slacciate le cinture davanti a casa sua): - Ci vediamo domani. (Poi siccome lui appare serio) Che 
succede? 
Justin2: - Non tutti i giorni saranno così, lo sai? 
R.: - Lo so, ma... Almeno ti ricorderai che ti piace passare del tempo con me? 
J2: - Senti, intendevo che oggi... 
R.: - Oggi é stato il giorno più bello che ho avuto negli ultimi tempi. Domani é domani. Finiamo la 
giornata con una nota positiva. 
J2: - Ok. 
R. (dopo un bacio): - Questa è la nota positiva. E poi la tua bocca sa molto più di buono quando non fumi. 
J2: - Cercherò di ricordarmelo.

Quando si tira su dal letto questa ragazza si guarda le mani come se non fossero le sue. Poi, preso il cellulare 
gli dice: - Imposta una sveglia per le ore 23 e una per le 23:50. 
Dopo si scatta una foto. Poi, visto dalla scritta sul muro che si chiama Amy, dice “Ciao, Amy”.
Rhi scende dall’auto e guarda Justin che sta fumando e che poi va via senza averla vista. 
Amy: - Scusa. La mia famiglia e io ci siamo appena trasferiti e mia madre mi ha detto di seguire qualcuno 
oggi, ma non ho organizzato in tempo... Che imbarazzo. Potrei seguire te? 
R. (dopo aver visto Justin andare via con altri due): - Sì. Sì, certo. 
(R. (sedendosi): - Rebecca, Alexander, lei é Amy. Forse si iscriverà qui. 
Alexander: - Ciao, Amy. È la persona giusta per portarti in giro
Rebecca: - Si, Alexander è un suo grande ammiratore.
A.: - Ok, volevo solo dire che Rhiannon è molto brava a dedicarti tempo.

La procedura al risveglio è identica a quella vista con Justin quando si è svegliato comandato da
A, per cui capiamo che oggi la struttura A si è incarnato in questa ragazza, che si chiama Amy e
che dice a Rhi di voler iscriversi alla sua stessa scuola per poter passare il giorno stando
insieme a lei (una cosa che piace molto ad A, che è per ipotesi un ragazzo innamorato di Rhi)

Il giorno dopo c’è una ragazza (Amy) che si sveglia senza riconoscersi e segue Rhi a scuola. Ma A è maschio o femmina? E come è arrivato a Amy?
(5’)

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Il vero problema posto da questa incarnazione di A in Amy è un altro: come ha fatto questa
Amy a portare nel suo cervello una struttura che è nel cervello di Rhi?

Se A è il ragazzo sognato da Rhi, come mai questa mattina si è incarnato in una ragazza?

Se l’amore va a buon fine e si forma una coppia stabile, entrambe le persone avranno la stessa
personalità neurologica nel loro cervello ed è per questo che possono abbracciarsi e baciarsi e
capirsi, vivendo insieme anche 24 ore su 24 senza darsi alcun tipo di fastidio

Ora ditemi: questa personalità che avranno entrambi è maschio o femmina?

Per Justin era naturale pensare che lui avesse copiato A da Rhi quando stava con lei come suo ragazzo. Ma Amy è una che
non conosceva Rhi. Come ha fatto a costruire in se stessa una struttura copia della A che vive nella testa di Rhi?

Oggi noi sappiamo molto poco sulla possibilità della comunicazione non verbale di trasferire grandi contenuti da un
cervello all’altro dopo un contatto diretto di pochi secondi o addirittura dopo un contatto solo con una persona che ha
conosciuto la persona della quale si vuol importare i contenuti.
Sappiamo però che è possibile, perché persone “sensitive” come il protagonista maschile di Hereafter per finta
e Pasqualina Pezzola davvero erano capaci di portare nel proprio cervello contenuti del cervello altrui con rapidità e con
precisione, anche senza un contatto diretto con la persona dove quei contenuti erano in origine.

Non si viola quindi nessuna legge conosciuta se si suppone che un contenuto del cervello di Rhi abbia avuto la possibilità di
passare da un cervello all’altro all’interno dell’ambiente frequentato da Rhi. Quindi non è solo il ragazzo Justin o la
migliore amica Rebecca che hanno avuto la possibilità di trasferire A nel loro cervello, perché tale contenuto può essere
passato da chi ha avuto un contatto diretto con Rhi a molte altre persone, arrivando a persone che non hanno mai incontrato
Rhi quasi con la stessa facilità con cui arriva a chi ha contatti stretti e prolungati con lei.
Chiamerò questa “ipotesi della triangolazione dei contenuti cerebrali”, perché sostiene che un contenuto può andare da
P1 a P3 che non hanno alcun contatto tra di loro, passando da una terza persona P2 sia con P3.che è in contatto sia con P1
Più singolare di avere A dentro di sé, se fosse vera questa ipotesi della triangolazione e se si vivesse nella zona dove vive
Rhi, sarebbe invece diventare di coscienti di avere A in sé (come fa Amy quando si sveglia quella mattina).

A
A

P1
P3A

P2
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Justin (entrato perché chiamato da Rhi): - Il coach si è incazzato perché non mi sono allenato. 
Rhi: - Amy, lui é il mio ragazzo, Justin. 
J.: - Abbiamo bevuto ieri? 
R.: - No, perché? (Poi rivolta ad Amy) Siamo usciti da scuola e scappati a Baltimora, ieri. Così, all’improvviso. É stato 
pazzesco. 
J.: - Si, ti credo sulla parola, perché io non mi ricordo un bel niente. 
R.: - In che senso? 
J.: - Praticamente la giornata è super-annebbiata, come se avessi bevuto. Non lo so. Ora devo recuperare tre stupide materie 
entro domani, ma ho il turno fino alle 10, stasera, quindi praticamente la mia vita fa schifo. 
Amy: - Ok. Quindi hai passato una splendida giornata con la tua fantastica e incredibile ragazza... E questo per te fa schifo? 
J. (a Rhy): - Scusa, lei chi è? E che cosa vuole? 
A. (dura): - Chi sei tu? Perché cazzo ti lamenti dell'unica cosa buona che hai nella vita? 
R.: - Amy! Tranquilla, va tutto bene. 
J.: - Ok. Bella conversazione. Devo andare. Rhi, non dimenticare la festa di Steve di sabato. 
A.: - Mi dispiace. È che sono allergica ai bastardi ingrati. 
R.: - Lui non é così. 
A. (portando i capelli di lei dietro l’orecchio, come lei fa da sola): - Ti meriti                                              
di meglio. (Alla faccia meravigliata di Rhi) Scusa, ce li avevi in faccia.

Rhi (mentre si prepara ad andare via): - Ok. Va tutto bene. Tu sei davvero carina, ma in realtà non mi sento 
bene. Alexander, ti va di stare tu con Amy per il resto della giornata? 
Alexander: - Certo. 
R.: - Grazie. 
Ad Amy non resta che guardarla andare via. La sorella chiede a Rhi di scrivere dei messaggi usando il suo 
cellulare, ma lei dice che non ha voglia perché è successa una cosa con Justin. 
Sorella: - È successo che è un imbecille. Ok, ascolta. Hai due opzioni. La prima è rompere subito. La seconda è: 
tradiscilo. Un sacco, cioè da pazzi. Con un sacco di gente. Sai come fa Lindsey?
R.: - Mamma non lo tradisce. 
La sorella la guarda come a dire che invece lo fa, ma non aggiunge nulla. 
R.: - Non voglio più parlarne. Comunque. 
S.: - Bene, fantastico.

Justine non si ricorda nulla del giorno prima e la sorella consiglia a Rhi di lasciarlo subito o di tradirlo con tante persone come fa Lindsey (la mamma)
(4’)

Il non ricordare nulla di Justine il giorno dopo e la
madre di Rhi che tradisce il padre non sono insie-
me in questa pagina per caso, ma per dire che il
non ricordare il giorno dopo è fondamentale per
amare terze persone senza tradire il coniuge.

La cosa importante da capire su queste strutture cerebrali (su queste personalità 
neurologiche) è che esse non ci sono alla nascita, ma vengono costruite. 

Le due ragazze che vediamo qui sopra sono due versioni di Rhi: la versione attuale che si chiama Rhi e la versione futura, 
che si chiama Amy e che domani tornerà ad essere solo Amy, ma oggi è Amy-A, Amy comandata dalla struttura che in 
futuro avrà sia il compagno di Rhi sia lei stessa.

Strutture di connessione 
(personalità neurologiche)

Quindi quella che tratta male Justin è la Rhi del futuro, che non accetterà di essere la ragazza di un Justin rimasto Justin e 
non diventato il Justin2 comandato da A, che poi è semplicemente il Justin desiderato (sognato) da Rhi 
La Rhi di oggi non è contenta di non essere importante per Justin, ma essendo stata importante ieri spera che oggi lui sia 
soltanto di cattivo umore. 
La Rhi di domani sa invece che ieri non c’era Justin ma A, il Justin sognato da Rhi. Se oggi non c’è più, è ora di 
chiudere con Justin perché lui non è recuperabile. Altrimenti A si era fermato nel suo corpo, come si fermerà in quello di 
Alexander quando si scoprirà che lui ha tutto quello che Rhi chiede ad un ragazzo (ha tutto quello che ha A) 

Ho parlato di questo nella teoria, in questa diaposi-
tiva e in quelle seguenti.

Ora voglio tenere sotto stretto controllo cosa 
racconta il film sui ricordi del giorno dopo nelle 
persone che hanno ospitato A senza aver interesse 
o voglia o capacità di diventare A.

Questo film, preziosissimo perché esplicita il 
meccanismo fondamentale dell’amore 
temporaneo, forse ha qualcosa da dire anche su 
cosa è bene e cosa è male ricordare il giorno dopo, 
se non si ha in programma di diventare A
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Un ragazzo (Nathan) che dorme in una stanza con una croce sulla parete si guarda le mani al risveglio 
(segno che oggi il suo corpo è comandato da A), cerca su Google map dove sta la Octavian (la scuola di 
Rhi) e poi dice al cellulare: - Imposta una sveglia alle 23, e imposta un'altra sveglia alle 23.50

Un ragazzo (Nathan) si guarda le mani al risveglio e poi cerca su Google map dove sta la Octavian, la scuola di Rhi, perché oggi lui è A e cerca Rhi(3’)

Durante la sua giornata, la bella ragazza che si chiama Rhiannon e che qui ci 
ha concesso il privilegio di guardarla in un momento molto privato, fa due 
cose:

Durante la sua giornata, la madre di Rhiannon,
che qui vediamo ben vestita fin dal primo
minuto della giornata e impegnata a svegliare
la figlia in modo che possa andare a scuola
all’ora giusta per la scuola, fa due cose:

Rhi e Justin arrivano insieme ad una festa. 
Justin: - Sicura che non ti dispiace [che mi ubriaco]? 
Rhi: - No, certo che no. 
J.: - Grazie amore mio. Mi serve una bella sbronza stasera. 
R.: - Già. 
Nel seguito Rhi resta sola, perché né le amiche né il ragazzo hanno voglia di stare con lei. Invece il 
ragazzo di prima, Nathan, si mette a cantare e a ballare guardando lei, così lei va a ballare con lui

1) La mattina va a scuola, per capire dalle scelte dei suoi prof quali scoperte 
fatte dagli umani nel corso della loro storia è più importante che impari, e il 
pomeriggio studia per impararle effettivamente; (ricordo a chi mi ascolta, se 
mai ci sarà qualcuno che mi ascolta perché pare che i miei discorsi 
sull’amore non interessino a nessuno, che secondo il modello P persone non 
si nasce ma si diventa, e lo si diventa importando nel proprio cervello le 
principali scoperte fatte dagli umani nel corso della loro storia)

2) La seconda delle due cose fondamentali che fa Rhiannon nella sua 
giornata è quella di cercare il ragazzo con cui vivere in futuro (che 
potrebbe essere in un futuro oggi lontano anche il padre dei suoi figli, ma 
visto che oggi i figli si fanno dopo i 30 anni potrebbe anche essere solo il 
primo dei tre mariti che è previsto che una donna abbia su terra2)

La partecipazione di Rhiannon alla festa di Steve che vediamo qui sopra fa 
parte della sua ricerca del ragazzo con cui vivere in futuro (del punto 1). 
Visto che il ragazzo con cui fa sesso oggi preferisce passare quella serata a 
ubriacarsi con gli amici invece che a ballare con lei, allora Rhiannon va a 
ballare con questo ragazzo, che è sconosciuto ma che la guarda con interesse

1) Lavora, per dare il suo contributo alle
finanze della famiglia, ma anche per dare il
contributo di un marito che invece non lavora
più;

2) Si vede con uomini diversi dal marito, per
fare cosa non è del tutto chiaro, perché secondo
molti (tra i quali c’è anche la figlia maggiore)
si incontra con loro per fare sesso, ma secondo
il modello P fa anche lei quello che fa la figlia,
ovvero cerca l’uomo con cui vivere in futuro
(perché, che lei lo sappia o meno, il suo
matrimonio attuale è a termine e dopo ci sarà
un secondo matrimonio).

12
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Rhiannon (a Nathan): - Non mi sembra di averti mai visto. Vai alla Octavian? 
Nathan: - No... Sono Nathan. Il cugino di Steve. 
R.: - Io sono Rhiannon. 
N.: - Carino come nome. 
R.: - Grazie. A me non piace. 
N.: - Perché? 
R.: - Tutti pensano che sia Rihanna, di "Bitch Better Have My Money". Poi lo scrivono tutti sbagliato. 
N.: - È un problema loro. Perché é un bel nome. 
R.: - Grazie. 
Arriva di corsa Justin, che preferiva stare con gli amici ma visto che Rhiannon parla con un altro allora 
corre a reclamare che quella donna è cosa sua. 
Justin: - Yo! Ehhh... Lui chi é? 
R.: - È Nathan, il cugino di Steve. 
J.: - Ciao. 
N.: - Il cugino... gay, di Steve. 
J.: - Ah, ok. Ciao. 
N.: - Non hai nulla da temere, Galahad. Lei… dovrebbe essere... La tua ragazza. 
J.: - Grazie, direi di si. (Poi a Rhiannon, prima di baciarla sulla testa) Vado di sopra.
N.: - Tu vuoi andare da un’altra parte, invece che di sopra?
Lei non risponde a parole, ma la sua faccia dice “si, voglio andare da un’altra parte”

Nathan: - Il tuo ragazzo... Non è un gran ballerino? 
Rhiannon: - Non oggi, a quanto sembra. 
N.: - Allora… perché ci stai insieme? 
R.: - Perché noi ci amiamo. A volte ci sto proprio bene con lui. Insomma... é il mio tipo. 
N.: - Ah. Ok. E... Qual è il tuo tipo?
R.: - Alto, magro, belle spalle. (Nathan non sembra molto convinto di questa spiegazione) Che c’è di male 
ad avere delle belle spalle? 
N.: - Oh nulla. Io non lo so. Preferisco un bel sedere, invece. Ma, sai, lo capisco. Immagino che tu abbia 
visto tanti… 
R.: - Visto tanti bei sederi? 
Entrambi ridono

Alla festa di Steve, Justin va di sopra a giocare ai videogame con gli amici, mentre Nathan prima balla con Rhiannon e poi va a parlare con lei
(5’)

Facciamo il punto sull’argomento “Rhiannon sta cercando il ragazzo con cui vivere in futuro” osservando che si, lei è la
ragazza di Justin, oggi. 

Quale è il ragazzo che piace a Rhiannon (“quale è il tuo tipo”)?

Ma se lui va di sopra mentre lei sta di sotto, mi sa che la vita 
insieme futura non ci sarà. 
Per mancanza di accordo, perché lui preferisce fare alcune cose 
e lei preferisce farne altre. 
Non c’è nulla di male in questo, ma non c’è nessun mondo da 
costruire insieme se i loro due cervelli non credono alle stesse 
cose e non hanno voglia di fare le stesse cose.

Il ragazzo che piace a Rhiannon è A e come sarà il suo corpo non lo sappiamo noi e non lo sa neppure lei.

Quello che sappiamo è che A andrà molto d’accordo con lei e per questo avrà piacere sia a passare il pomeriggio con lei come fa Justin2, ovvero il 
Justin comandato da A, sia a passare la serata con lei come sta questo Nathan, che è il Nathan comandato da A

Essere A per un giorno non è difficile, visto che siamo già alla terza incarnazione di A al minuto 21 del film, mentre è difficile restare A anche il giorno 
dopo, una cosa che vedremo solo al minuto 68 (quando A resta per evitare che la ragazza si suicidi). Il ragazzo giusto per Rhiannon sarà allora quello 
che è disponibile ad essere A non solo oggi ma anche domani.

Parlare di “ragazzo giusto” però è fuorviante, perché il fatto che A sia una struttura cerebrale ci ricorda che giusta o sbagliata per Rhiannon non è la 
persona che ha di fronte ma la struttura cerebrale che quella persona usa quando sta con lei (che oggi è una, ma domani può essere un’altra). 
Lo stesso soggetto può diventare domani persone diverse costruendo nel suo cervello strutture diverse e l’oggetto della ricerca di Rhiannon non è tanto 
chi sarà il suo ragazzo domani ma chi vuole essere lei e chi sta con lei domani, cosa vogliono entrambi pensare e fare nel futuro insieme.
A è una bozza e viene usata negli amori temporanei più per testarla, per vedere se va bene o se è meglio cambiarla, che per usarla davvero.

Tornando ai ragazzi giusti o meno per lei vediamo che Justin non è il ragazzo giusto perché il giorno dopo lui preferisce stare con gli amici allo stare 
con Rhiannon, andando da lei solo per dire agli altri ragazzi interessati a lei “questa ragazza è la mia ragazza, per cui è meglio se state lontano da lei”

Non è neppure Nathan il ragazzo giusto per Rhiannon, però, perché alla fine del giorno attuale scomparirà anche lui. Che non sia il ragazzo giusto lo 
vediamo dal fatto che dice bugie per stare insieme a Rhiannon, perché come vedremo presto lui non è il cugino di Steve e non è gay.

Che questo ragazzo non abbia un bel rapporto
con la verità ce lo dice la croce appesa nella
sua stanza, perché la religione cristiana so-
stiene tesi che sono in aperto conflitto con le
verità della scienza
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Justin (mentre Steve gioca con quello in primo piano pilotando un’auto): - Sinceramente non mi piace che 
qualcuno ci provi con la mia ragazza. Non m’importa se é gay. 

Steve: - No. Infatti. 

J.: - Dovresti metterlo in riga tuo cugino Nathan. È gay, vero? 

S.: - Ro, ma quale cugino?

Nathan (dopo aver portato indietro i capelli di lei come fa lei stessa): - Lo so che puoi essere attratta da 
molte più persone di quanto credi… 
Rhi: - Io? 
N.: - Chiunque. 
R.: - Come lo sai? 
N. (dopo che ha suonato la sveglia delle 23 del suo cellulare): - Scusa, devo andare. 
R. (prendendogli il cellulare dalle mani): - Oh, non abbiamo finito. Mi faccio uno squillo, così ho il tuo 
numero. 
N.: - Non ti serve a niente questo numero. Io domani cambio numero. 
R.: - Come cambi il tuo numero? 
Poiché sta arrivando Justin e gli altri, Nathan si scusa, poi prende il cellulare dalle mani di Rhi, scende dalla 
struttura in legno nel giardino e corre verso la sua auto. 
Steve gli urla di “non provarci con le nostre ragazze” e Justin tira un grosso sasso sull’auto in partenza (il 
giornale del giorno dopo dirà che tale sasso ha rotto il vetro dietro). 
J.: - Chi era quello?

Quando Justin scopre che Steve non ha alcun cugino, Nathan scappa via di corsa e Justin gli tira un sasso che rompe il vetro dietro dell’auto
(3’)

La specie umana è la specie che gioca di più e anche la specie capace di costruire nuove culture, che sono strutture 
cerebrali esattamente come lo è A in questo film.

Il gioco interessa la costruzione di una nuova struttura nella sua fase molto iniziale, in pratica quando il soggetto sta 
ancora cercando una direzione da prendere nel costruire una struttura nuova (=> Il gioco).

Invece le prove che qui sta facendo Rhiannon e i ragazzi interessati ad amare lei con la struttura A si collocano molto 
più avanti, con la struttura già costruita ma da provare e da aggiustare prima di mandarla davvero in esecuzione, 
prendendo il posto di una struttura vecchia.

Anche in questo film come nel film JONATHAN le strutture vanno in esecuzione o cessano di essere eseguite a orari fissi, 
invece che quando è richiesta la competenza insita in quella struttura perché siamo in una data situazione. 
Questa fissità trasforma il vantaggio di conoscere più culture in uno svantaggio, perché Nathan-A deve correre via prima che 
alla mezzanotte la struttura A cessi di essere eseguita nel suo cervello. 

Rhiannon può essere attratta da ogni persona, perché ogni persona può ospitare A nel suo cervello o semplicemente perché 
Rhi può vedere A in ogni persona anche se non c’è realmente (facendo quella che in psicologia si chiama proiezione)

Tutto questo impegno profuso nella costruzione di una nuova struttura fa capire che tale costruzione non è affatto semplice.
La principale difficoltà è che deve mettere d’accordo tra loro cervelli diversi, altrimenti il vantaggio di avere nuove soluzioni 
più efficaci si perde perché non si è più in rete risultando diversi e incomprensibili a ogni altra persona.
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Rhi: - Venerdi sera è stato molto strano e stamattina mi è arrivato un messaggio da un numero 
sconosciuto.

Rebecca (leggendo il messaggio): - "Se ci vediamo di persona, da qualche parte in pubblico, ti 
spiego. Ti prego, vieni da sola". 

Reb.: - Oh mio Dio. Ci andrai? 

Rhi.: - Non lo so, dovrei? 

Reb.: - Io dico che dovresti. È la cosa più fica e inquietante che ti sia mai successa.

Nathan dice che è stato posseduto dal diavolo e Rhi riceve un messaggio da un numero sconosciuto che dice “se ci vediamo io ti spiego”
(5’)

Approfitto delle gambe di Rhiannon generosamente mostrate qui per dire che tutto il 
discorso ruota intorno alle sue gambe e al suo sesso, perché viene cercata in quanto donna 
dai ragazzi, ma non è per nulla un discorso sul sesso e sulla riproduzione, perché tutto il 
discorso verte sul cervello, su cosa è bene fare o non fare domani durante la propria giornata.

La spiegazione basata sul diavolo è strana, ma spiegare l’amore con la
riproduzione non è meno strano e sostenere che un Signore un giorno che non
aveva da fare nulla si è messo lì e ha creato il mondo in una settimana è
decisamente molto strano.Quello che fanno i ragazzi con Rhiannon è descritto molto bene dal posto dove sono,

cioè dalla scuola. Anche la scuola costruisce infatti nuove strutture nel cervello,
condivise tra studenti e insegnanti.

Al risveglio il ragazzo col bastone prova a guardarsi le mani, ma è cieco e deve affidarsi ad un bastone per 
camminare senza urtare le cose.
Voce femminile sul cellulare di Justin che parla di Nathan: - Questo ragazzo non è rientrato all’ora 
prestabilita e dice che è stato il diavolo a possedere il suo corpo. Nathan Daldry di Monroeville, é stato 
trovato, addormentato, sul ciglio di una strada, sabato mattina, verso l’una circa. La sua macchina 
mostrava il parabrezza posteriore rotto. 
Justin: - Il tuo fidanzato si é cancellato dai social. Dovrò parlargli di persona. 
Rhi: - Justin, che ti è saltato in mente. Lascialo in pace. Ha dei problemi. 
J.: - E allora che ci facevi con lui? 
R.: - Non lo so

Immagine ripresa da pensierirandom

Immagine ripresa da qui

La grande differenza è che a scuola non è ammesso il contatto fisico, per cui comunicare
diventa molto più complicato e richiederebbe molto più tempo se non ci fosse quel
potentissimo aiuto che sono i libri (che io amo descrivere come “cervello memorizzato
fuori dal cervello”). La mancanza di intimità rende la relazione scolastica molto diversa dalla relazione d’amore, ma ciò non toglie
che quanto si fa a scuola dica moltissimo su quanto si fa in amore.

Quanto alla gambe di lei, esse ci mettono il timbro sulla struttura proposta da chi fa la parte maschile (qui proposta da Rhiannon
perché è lei che ha costruito A nel suo cervello, anche se dopo A si è trasferita in molti altri cervelli).
A scuola il timbro ce lo mettono i professori e non importa che siano donne, basta che siano nominati come docenti.

In qualche modo la struttura A pensata da Rhi è finita dentro ad altri cervelli, una cosa che è il sogno di ogni professore coi suoi
studenti. Forse in questo film tale passaggio da una testa all’altra senza l’aiuto dell’intimità o dei libri lo fanno un po’ troppo
semplice, o forse capire un’altra persona è facile ma poi trovare un posto nel cervello a quello che si è capito no, non è facile.
Una limitazione c’è però anche qui ed è che solo una persona al giorno, tra le molte che hanno ricevuto A se essa passa facilmente da
testa a testa, riesce a usarla per un giorno intero. Poi viene messa a tacere o forse espulsa dalle altre strutture.

Comunque oggi, alla 40 incarnazione, la persona in grado di usare A mettendola al comando del suo comportamento è un ragazzo cieco.

Ora ditemi: com’è possibile che miliardi di persone dichiarate credenti prima
che possano protestare poi non vanno a disicriversi dal registro dei credenti e
anzi, se vogliono farsi eleggere in un qualsiasi paese occidentale, si devono
dichiarare molto credenti? Mandiamo sonde su altri corpi celesti e non siamo
capaci di andare a vedere cosa succede nel cervello alla nascita di una
relazione? O non si vuol vedere cosa succede nel cervello?

Se l’amore fosse una bella relazione, perché nessuno fino ad oggi ha voluto
mettere il naso nel cervello per capirlo?

Il punto è che fino ad oggi l’amore è stata una relazione negativa. Non vi pare
sia l’ora di farla essere una relazione positiva?

Le religioni che difendono la relazione negativa e condannano quella positiva
sono il Cristianesimo, l’Islamismo e l’ebraismo.
Come si vede da questa mappa resta fuori ben poco sommando questi 6 colori
e poiché questa eclatante affermazione della negatività va avanti da 2000
anni, allora non si può non pensare che la terra di oggi (terra1) sia negativa.

Ovviamente la costa strana non è essersi fatta un’idea di come vorrebbe il ragazzo 
ideale (costruendo A in se stessa) e neppure di vederlo in chi incontra anche se non 
c’è in realtà, ma di trovarlo realmente presente in alcune persone. D’altro canto è una 
bella ragazza e non è strano che qualcuno cerchi di essere il suo ragazzo ideale 
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In una biblioteca dotata di un bar, una ragazza molto bella si siede allo stesso tavolo di Rhi. 
Ragazza: - Dimmi che sei sola. Sei sola, vero? 
Rhi: - Scusa, ci conosciamo noi due? 
Rag: - È stato Nathan a mandarmi. 
Rhi: - Oh. E dov'é Nathan? 
Rag: - Lui é qui… in un certo senso. Non è qui qui, ma non c’era nemmeno venerdì quando l'hai 
conosciuto, o così credevi. Perché non l’hai conosciuto. 
Rhi: - Cosa? 
Rag: - Oggi sono Megan. Il giorno che hai incontrato Nathan, ero Nathan. Il giorno in cui Amy ti ha 
seguita a scuola, ero Amy. E il giorno... In cui sei andata in spiaggia con Justin... Io ero Justin. Perché... Io 
sono qualcuno che si sveglia in un corpo diverso tutti i giorni. Sempre della mia età. Non troppo distante 
dall'ultimo. Ma mai la stessa persona e... Non ho assolutamente alcun controllo sulla situazione. 
Rhi: - Ok. È Rebecca che ti ha detto che ero qui? Gli avevo chiesto di non dirlo a nessuno.

Megan: - Non so perché succede, non so come. Insomma, così, nessuno ha mai provato a spiegarmelo. E 
questa é la prima volta, che ne parlo con qualcuno. E so anche che non me la sto cavando bene. 
Rhi (alzandosi): - Ok, grazie. Davvero interessante. Ma ora devo proprio andare. 
M.: - "Hai un bel sorriso“, lo diceva il tuo biscotto della fortuna. E anche il mio. Mi hai raccontato di 
quando hanno licenziato tuo padre e del ristorante francese... 
R.: - Smettila. Le ho dette a Justin quelle cose, non a te. 
M.: - Justin non c'entra niente con tutto questo. 
R.: - È l'unico che c’entra qualcosa. Sono stata con lui e ora lui, te, Nathan e chissà chi altro mi state 
facendo questo stupido scherzo e onestamente non voglio sapere perché. Quindi ti prego, basta. 
M.: - Lui non ti parla in questo modo. Non passa un giorno intero con te come quello che abbiamo passato 
noi due, ok? Non ti valorizza. Devi sapere che non era lui. È importante. 
Rhi appare scossa ma dice “non è possibile”. 
M.: - Lo è. 
Dopo Rhi va via.

(5’)

Megan ha difficoltà a spiegare e Rhi a capire? Certo che si, visto che fino ad
oggi non c’è mai stato nemmeno uno straccio di modello del cervello per
psicologi.

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Una conoscenza di scuola è una modifica sui 
collegamenti qui, sulle cortecce di terzo livello. 

Una competenza di scuola (o 
di lavoro) è una modifica sul 
secondo livello. 

Premesso che sull’avere più persone dentro ad una persona è fortemente consigliato il film JONATHAN (USA 2018), andiamo a Rhi
che dice “non è possibile”.

A
A

P1
P3A

P2Nulla è più sicuro del fatto che le conoscenze possano passare da un cervello umano a un altro e l’unico dubbio è se ci
passano così facilmente come sembra qui, dove la struttura A pensata in origine da Rhiannon (perché è il suo ragazzo
ideale) pare abbia trovato posto in molti cervelli di persone della stessa età e dello stesso ambiente.

Una ragazza spiega che si sveglia in un corpo diverso tutti i giorni ed è strano, ma è strano anche che amore e scuola non abbiano alcuna spiegazione

Lei (ovvero chi ha creato il suo personaggio) dall’alto di quali conoscenze sul come lavora il cervello
umano nel comandare il comportamento può dire questo? Dove le ha apprese quelle conoscenze visto che io non ho trovato traccia di esse nei libri comprati in
ben 4 acquisti di libri di testo per due frequentazioni di una facoltà di psicologia con un cambiamento del corso all’ultimo minuto?

Fatemi capire: è accettabile che l’universo sia nato da un Bing Bang ma non che una conoscenza passi da un cervello ad un altro,
andando a controllare domani un cervello e un corpo diverso da quello che comanda oggi?

A scuola quelli che non vogliono si chiarisca cosa è l’apprendimento per il cervello sono gli studenti (e i genitori che hanno dietro), perché in questo caso uno
studente può liberamente scegliere se iscriversi al gruppo che vuole meritare quello che gudagnerà sul lavoro o al gruppo che vuole rubare quello che
“guadagnerà” sul lavoro.

Certo che si, se una persona conosce la definizione di “diavolo”
ma non quella di “cervello”, non sapendo dire dove comincia e dove finisce
il cervello. Certo che si se io ho insegnato per 35 anni a scuola senza sentire
mai una sola frase detta da altri contenente la parola cervello.
Cosa cambia nel cervello di uno studente che va a scuola a fine anno
scolastico? Se avete risposto che impara le conoscenze e le competenze,
ditemi, cosa diavolo sono in termini di neuroni (che sono le cellule attive del
sistema nervoso perché solo su di esse possono nascere segnali elettrici)?

È più strana una struttura cerebrale che va a prendere il controllo di un
cervello, nel quale evidentemente era già entrata anche se senza farlo sapere, o
che le conoscenze e le competenze apprese a scuola non abbiano nessuna
definizione in termini cerebrali ufficiale (condivisa da chi lavora a scuola)?

A è una struttura di terzo livello, come quelle che a scuola sono condivise tra
studente e professore (se lo studente impara qualcosa ovviamente) e in una
coppia è condivisa tra lui e lei. Una struttura può andare in un altro cervello (è
esattamente questo che si fa a scuola). Poi, una volta dentro ad un cervello, può
comandare il suo comportamento. Cosa c’è di tanto strano?

Se una struttura cerebrale che oggi è nel mio cervello non può andare domani nel cervello di un altro, allora cosa insegnano i 
genitori ai figli, gli insegnanti agli studenti e chi fa il ruolo maschile a chi fa quello femminile per avere la sua approvazione?

Ma non sono tempi facili per chi vuole imbrogliare, per cui credo sia l’ora di cominciare a capire qualcosa, sia a scuola sia in amore



17

Justin (arrivando all’armadietto che Rhi sta chiudendo): - Ciao. 
Rhi: - Ciao. Ehm, sto benissimo. Non ti pare che stia bene? Sto bene. 
J.: - Perfetto. Vuoi venire a studiare da me, dopo la scuola? Ma lo 
"Studiare“ deve nascondere altro, perché fa un verso con la mano. 
R.: - Chi é Megan? 
J.: - Non conosco nessuna Megan. 
R.: - Riguardo a quello che ti ho detto di mio padre, per caso ne hai 
parlato con qualcuno? 
J.: - Ehm, sinceramente non mi ricordo nemmeno cosa mi hai detto di 
tuo padre. 
Arriva un messaggio e Rhi si allontana da Justin per leggere e scrivere 
e visto che lei non gli risponde più, Justin va via con un“Come vuoi”

Rhi va all’appuntamento ed entra in un locale.
Ragazzo di colore (salutando con la mano): - Ehi! Sono io, A. 
Rhi (sedendosi): - Oh. Ciao. Scusa, A? 
Ragazzo: - Lui é James, ma io sono A. Proprio come “A”, la lettera. 
R.: - Non sono ancora convinta che sia vero. Chi ti ha chiamato A? 
A: - L’ho scelto io. Volevo un nome che non avesse nessun altro. Quindi… 
R.: - Quel giorno in cui eri con Justin, cosa indossavo? 
A: - Camicia country [da cow boy], pantaloncini di jeans. Che c'é? 
R.: - Sai cosa vuol dire camicia country? 
A: - Il più delle volte mi sveglio da ragazza. Però penso che anche a James non starebbe male. 
R.: - Cos’è l'ultima cosa che ti ho detto quel giorno? 
A: - La tua bocca sa molto più di buono quando non fumi. 
R.: - E con che nome hai chiamato Justin quando eri Nathan? 
A: - Cosa? Ah, Galahad. 
R.: - E quando eri Amy, chi ti ha portato in giro dopo di me? 
A: - Alexander. 
R.: - Potresti comunque essere un bugiardo. Un bugiardo incredibilmente ben preparato. 
A: - O potrei averti detto la verità. 
R.: - O forse sto impazzendo.

Quello che si incarna in corpi sempre diversi chiede via WA un nuovo incontro e dice che il suo nome è A, mentre il nome del corpo di oggi è James
(4’)

A questo punto dovete prendere posizione: o ci credete che nel cervello di
James c’è sia una struttura cerebrale che si chiama James sia un’altra strut-
tura che si chiama A, diversa da James e alternativa ad essa (eventualità che
ovviamente somiglia molto alle due persone che abitano lo stesso corpo in
JONATHAN) o non ci credete.

A: Tutto ciò che ti ho detto ieri é vero 

R: Vorrei crederti, ma non so come.

A: Ci possiamo incontrare di nuovo?

R: In libreria, dopo la scuola?

A: Sono ad un'ora da lì. Non ho la macchina. 
Puoi venire da me?

La differenza di comportamento tra quando a comandare è la struttura James e quando a comandare è la struttura A può essere abbastanza 
piccola da non distinguere due persone diverse, ma potrebbe anche essere molto grande e restituirci due persone profondamente diverse.

Se non ci credete, però, vi giocate la principale diversità tra umani ed altri
animali, perché gli umani (secondo il modello P ma anche secondo
l’antropologia culturale) possono costruire nuove culture alternative a culture
già costruite in passato.

Questa multiculturalità è decisamente umana e riguarda molto l’amore, semplicemente perché un amore che va a buon fine fa nascere una 
nuova persona in entrambe le persone che si mettono insieme.

Che poi nei film su quest’argomento non sappiano come passare in modo serio da una struttura all’altra (nel film JONATHAN si dividono 
le 24 ore a metà e anche qui a comandare il passaggio è l’orologio) è un altro discorso. Ma di sicuro dentro ad una persona ci sono molte 
persone… a meno che non si tratti di una persona autistica (perché il modello P ipotizza l’autismo come un blocco appunto in questa 
capacità umana di creare persone nuove imparando culture nuove ed entrando in gruppi nuovi)
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Invece la struttura che va a provare un corpo diverso ogni giorno è la struttura in
costruzione, come una specie di scuola dove ogni giorno si impara qualcosa e solo alla
fine si mette il punto e ci si tiene il risultato finale.

Ma A non è una struttura adulta, bensì una struttura in incubazione, diciamo pure
in costruzione. È questo il significato di non fermarsi sulla stessa persona più di un
giorno ed è questa anche la definizione di relazione di amore temporanea.

Rhi: - Insomma, chi sei? Chi sono i tuoi genitori? Cambiano corpo ogni giorno? 
A: - Ti dispiace se andiamo in un posto un po’ più appartato? 
R.: - Se fossi una minuta cheerleader, si. Ma non sono sicura che ti ti renda conto che oggi sei un tipo grosso e che fa 
paura, quindi, assolutamente no. 
A: - Giusto. Lo capisco. Non so se ho dei genitori. Presumo di si, ma non so a chi chiederlo.
R.: - Quindi, ogni giorno della tua vita tu ti svegli e... 
A: - Cerco di vivere quella giornata come farebbe quella persona, di non metterla in nessun tipo di guaio, di non farmi 
notare, di non lasciare tracce.

James-A parla della sua vita come A (e lascia capire che è una vita da struttura cerebrale in costruzione, che un giorno si fermerà ma allora scomparirà)
(7’)

Parlare dei genitori di A non interessa, perché A non è una persona con un corpo e quindi con 
dei genitori ma una personalità neurologica, una struttura cerebrale che contiene il cosa fare 
nelle situazioni di un certo tipo (qui nelle situazioni di coppia) che si possono incontrare.

Cosa significa che una struttura ha i suoi ricordi?

Struttura 2

Struttura N

Lingua 2

Lingua N

Struttura 1 bis

Struttura (di 
connessione) 1

Area di 
Wernicke

Parola 1

Area di 
Broca

Significato 2 di P1

Significato 3 di P1

Significato N di P1

Significato 1 di P1

Parola 1

Area posteriore del linguaggio

Struttura 1 bis

Usabile

Inibita

Inibita

Inibita

P3
P2
P3

P2

Azione P3 vers. 1

Azione P2 vers. 1

Azione P3 vers. 2

Azione P2 vers. 2

Azione P3 vers. N

Azione P2 vers. N

Azione P3 vers. 3

Azione P2 vers. 3

P4P4

Significato 1 di P4

Significato 2 di P4

Significato 3 di P4

Significato Ndi P4

Gruppo 2

Gruppo N

Cultura 1

Cultura 1 bis

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Una “personalità neurologica” è una “struttura di connessione” 

Cosa fa una personalità neurologica quando prende il comando lei? Facciamo un
esempio concreto: se io sto parlando con delle persone cattoliche praticanti, in quel
momento metterò in uso la personalità che usavo un tempo, quando frequentava la chiesa
quel minimo necessario per non litigare coi miei genitori.

R.: - Sei mai la stessa persona due volte? A: - No. A volte li rivedo a scuola, una settimana o un mese dopo. Se mi trovo nella stessa zona. R.: - Quando 
sei qualcun altro, sei loro o sei ancora tu? A: - Sono io, sai, con la mia coscienza e i miei ricordi. Ma poi ho anche accesso alla loro storia e ai loro ricordi. 
Ma non tutto insieme. Più rimango dentro ad una persona quel giorno e più imparo a conoscerla. R.: - A chi altro l’hai raccontato? A: . L’ho detto a te e a 
nessun altro. R.: - Devi sentirti davvero solo. A: - Può succedere. R.: - È così triste. A: - No, non lo è. Perché ho visto tante cose. So cosa rende le persone 
diverse e cosa le rende tutte uguali. Sai, ho visto lo stesso colore blu in cinquanta modi diversi e con 50 occhi diversi. R: - Ma non riesci lo stesso a 
rimanere abbastanza a lungo da vederlo cambiare. A: - È vero… ma mi piacerebbe. A (dopo un silenzio di entrambi): - Se ti faccio vedere una cosa, mi 
prometti di non farla vedere a nessuno? Rhi fa cenno che no, non la fa vedere a nessuno. A: - Guarda il mio Instagram. Io ho postato una foto tutti i giorni 
che ho potuto, delle persone che sono stato e delle cose che ho visto. Ovviamente è un rischio. Devo far sparire tutte le informazioni di accesso prima di 

andare a dormire, ma è bello avere una traccia.

Sono sempre io per molti
aspetti, ma quando parlo di certi temi è come se mi mettessi a parlare un’altra lingua.
Questo per capire e farmi capire da un tipo particolare di interlocutore.
È chiaro che non cerco guai e non ci tengo a farmi notare. Uso solo certe sensibilità, certi
toni, che fanno parte di un repertorio condiviso dai credenti di mia conoscenza.

Quando A si fermerà il giorno dopo nello stesso corpo allora cesserà di essere amore
temporaneo e diventerà amore per sempre. Ma quando si presenterà questo caso, alla
fine del film, A non dirà di cambiare natura. Dirà invece di andare via, lasciando il posto
ad altro, che poi è una relazione normale sulla base di una personalità neurologica
condivisa (questa sarà ad esempio la coppia Rhi e Alexander, per cui avrà un nome e un
corpo, anzi due, uno femminile e uno maschile).

Il “ho visto tante cose” di A si
riferisce a questo provare tante strade diverse prima di scegliere una strada e una vita,
dopo di che non cambia più corpo. A cambia (poco) per decidere chi essere, poi si ferma.
A sta aspettando il momento in cui fermarsi (“rimanere… mi piacerebbe”). Allora l’incubazione di A finisce e nasce la struttura stabile A

Significa che la corteccia ha enorme capacità di memoria ed è in grado di registrare ogni minuto di vita vissuta, ma proprio l’enormità di 
tale memoria rende un ricordo non trovabile volontariamente se l’area dove si trova (sulle cortecce secondarie) non è stata in qualche 
modo agganciata a una struttura posta sulle cortecce terziarie (quelle che si chiamano anche personalità neurologiche).

E per poter ritrovare volontariamente i ricordi che a scuola dopo una attività di laboratorio si chiede una relazione, che collega ad alcune 
parole alcuni ricordi dell’esperienza. Senza fare questo per ritrovare quelle memorie bisogna rivivere la stessa situazione.
Questa aggancio a una struttura invece che ad un’altra ha anche l’effetto di dare un senso invece di un altro agli eventi memorizzati. Dopo 
di che quelli diventano i ricordi di quella struttura (di quella personalità).
I contenuti di memoria non agganciati ad una personalità sono accessibili ed esplorabili, solo che non si è in grado di andare diritti ad un 
punto preciso di essi. Bisogna girare e guardare cosa si trova. Più si guarda e più si conosce del passato di quella persona (=> “Più 
rimango dentro ad una persona quel giorno e più imparo a conoscerla”).

C’è un rapporto speciale tra A e Rhi, perché è Rhi che ha creato A immaginando come voleva che fosse il suo ragazzo. Poi A è andata in 
altri cervelli, ma qui cerca qualcuno che somigli a lei (ad A). Se trova uno che somiglia ad A, lui si candida a diventare il ragazzo di Rhi e 
A torna alla casa-madre, diventando la struttura condivisa da Rhi che l’ha creata e dal suo ragazzo.

Quanto alle foto memorizzate su Instagram, il cervello dietro scatta continuamente foto a tutte le situazioni che incontra e sfruttando la 
sua quasi infinita capacità di memoria registra abbastanza da poter rivedere come in un film la vita vissuta
(questo rivedere la propria vita che si dice possa succedere prima di morire, io l’ho provato di persona, alla fine del quinto anno di liceo, a 
seguito di una caduta dallo scooter con un colpo in testa che mi ha lasciato svenuto per qualche decina di minuti; non molti, ma sufficienti 
per rivivere anni di vita, sempre più accellerati man mano che mi avvicinavo al presente.)

Alla fine A dice che si vuol fermare in una vita, che è qualcosa di più che avere una traccia di molti inizi di vite durate ognuna un solo 
giorno, e il suo fermarsi dipende molto da Rhi, che può approvarlo in quanto donna e allora congela la versione attuale, rendendola la 
versione finale. Poi tale personalità finale (condivisa col partner) avrà la sua vita e i suoi ricordi, ma restando con un solo nome (quello 
della coppia che la usa) e non avendo più un nome diverso ogni giorno.
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Rhi (dopo aver guardato le foto su Instagram): - Tutto questo ancora non prova niente.                                          
Io intendo che potresti averle prese ad altre persone su internet. 
A (a Rhi che si alza per andare via): - Potrei, ma non è così. Aspetta, aspetta.                                              
Possiamo, possiamo rivederci? 
R.: - Io non lo so... Si. Forse. Fammi elaborare un pochino tutto. Ok? 
A: - Ok. 
R.: - Ciao A.
A.: - Ciao.

Rhi è sul letto, impegnata a riflettere e guarda le foto, fermandosi su quella fatta all’acquario con Justine, ma 
forse quello più che Justine era A. 

Dopo va dove il padre passa le giornate a dipingere e guarda dando l’impressione anche ora di voler capire, 
ma quando entra il padre e le chiede se voleva qualcosa, lei dice “no” e va via senza dire null’altro.

(3’)

Nel film si insiste ben poco su questa inquadratura che mostra Rhi a pensare mentre sta sdraiata sul letto, ma quello che sta
facendo lei qui si chiama  incubazione ed è la grande sconosciuta sia del funzionamento del cervello sia dell’amore, ma:

Ma visto che il sogno è più reale della realtà per un cervello considerato un sistema per sognare 
controllato dai sensi, la presenza dell’altra persona è molto più reale di quanto si potrebbe 
immaginare. 

La diapositiva che parla di questo film e 
dell’incubazione è questa

1) secondo il modello P fare incubazione è l’attività principale del cervello (per capire questo si tenga presente che anche il sonno 
è considerato un momento di incubazione, il che vale fino ad un certo punto per il sonno lento nel quale il cervello si riposa ma è 
verissimo per il sonno REM, spesso chiamato il sonno in cui si sogna anche se qualcosa del sogno c’è in tutto il sonno);

2) l’incubazione è la parte più corposa dell’amore, anche se essendo una fase vissuta da soli si fa un poco di fatica a considerarla 
amore.
In realtà non è vero che in incubazione si è da soli, perché l’altra persona c’è solo che è sognata e non reale.

Il film migliore per prendere coscienza di quanto sia reale un sogno per chi sta 
facendo incubazione di un amore futuro è FERRO 3. 

Il partner sognato durante l’incubazione ha un ruolo più che centrale in OGNI GIORNO, perché il partner sognato si chiama A.

Nel film FERRO3 il marito sognato per domani viaggia insieme alla donna che lo sogna, anche se ci sono momenti in cui tale sogno è altrove. 

In OGNI GIORNO il sogno è in altre persone ed è più giusto questo che quello di Ferro3, perché la donna che fa un sogno poi vede questo 
sogno in chi incontra. 

In OGNI GIORNO il sogno è anche in altre persone e non è affatto impossibile che ci sia, perché un cervello può copiare la struttura cerebrale
presente in un altro cervello (è per questo che i giovani vanno a scuola). 

Che andare in altri cervelli sia facile, questo è da vedere, ma forse si, è più facile di quel che sembra e di quello di cui siamo coscienti, perché 
potrebbe accadere senza che ne siamo coscienti e anche senza che lo usiamo perché non si accordava col resto del cervello.

Rhi non è ancora convinta, però quando va via dice “ciao A”, poi riflette sul letto (fa incubazione) e alla fine va a trovare il padre ma senza parlarci 
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Rhi cerca Nathan in un locale di una chiesa.
Rhi: - Ciao! Sono io. Ti ricordi? 
Nathan (a quelli che siedono con lui): - Ecco, è arrivata un’altra persona che pensa di prendermi                             
in giro fingendosi il diavolo. 
R.: - Come? … No, no, io volevo scrivere un articolo per il giornale della scuola. 
N.: - In realtà, mi ricordo di te. 
R.: - Davvero? 
N. (alzandosi): - Parlerò con tutti quelli                                                                                      
interessati alla verità. 
R.: - Ok.

Nathan: - La mia memoria ha subito qualcosa, quindi quella notte è molto confusa. Ma io ricordo di aver ballato. 
Ero in una casa troppo piccola per essere reale e scappavo per mettermi in salvo. Ufficialmente quella sera ho 
detto a mia madre che mi serviva la macchina per aiutare un amico a scrivere un musical su Gesù. Oh, questo 
scrivilo nel tuo pezzo: quando era dentro di me, ha ha usato il mio telefono per accedere al suo account Instagram. 
Sono finito sulla pagina di Satana. È stato scioccante. C’erano le foto di tutti i ragazzi che ha posseduto. 
Rhi: - Posso vedere? 
N.: - In realtà mi ha cacciato e ha ha cambiato password prima che riuscissi a salvare le foto. Ma mi ricordo di te. 
R.: - Cosa intendi? 
N.: - Eri in una delle foto. All'acquario. Eri tu. Ha posseduto anche te, non vero? 
R.: - No... non mi ha posseduta. Quando era dentro di te, ti ha parlato? 
Prete: - Per oggi basta così. 
R.: - Sei riuscito a farti un’idea della sua personalità? 
N.: - Lo so bene come è la sua personalità. È il male                                                                           
puro. È satana. 
Rhi va via dicendo “Grazie”

Nathan viene cercato da Rhi in una chiesa ed è convinto di essere stato posseduto dal diavolo (spiegazione molto singolare per la cosa che si fa a scuola) 
(3’)

La spiegazione di Nathan è decisamente 
offensiva per quel passaggio di una cultura da 
un cervello all’altro che è la finalità della scuola, 
ma è l’occasione per ricordare che vero 
all’interno di un gruppo è quello che il gruppo 
ha deciso di considerare vero e giusto è quello 
che ha deciso di considerare giusto. Ora torniamo sull’incubazione, che nella precedente diapositiva ho descritto 

come l’attività più importante del cervello, anche se tale attività è poco o 
nulla visibile dall’esterno perché ci si relaziona con un sogno interno.

Le relazioni sono importanti proprio per 
prendere queste decisioni, che evidentemente 
non sono determinate dai fatti (se non sempre, 
almeno in molte occasioni).

Poiché A sta passando instancabilmente da un 
corpo all’altro proprio per decidere come sarà da 
grande (dopo di che si fermerà in un corpo, anzi 
in due perché la struttura sarà condivisa dalla 
coppia), allora mi è sembrato interessante 
accludere al presente file la diapositiva “le 
visioni del mondo” (dove si capisce che l’unica 
cosa richiesta ad una serie di spiegazioni per 
essere credute, oltre alla presenza di persone per 
qualche motivo disponibili a credere ad esse, è 
che non abbiano macroscopiche contraddizioni 
interne)

La confusione dei ricordi descritta da questo ragazzo non dipende dalla 
presenza di più personalità neurologiche nel cervello, ma dall’attivazione 
contemporanea di due di esse, che è la situazione che caratterizza il ciclo in 
incubazione.

La situazione è simile a quella presente nel sonno, dove si perde coscienza 
perché questo è l’effetto di un’attivazione piena di due strutture. 
Nell’incubazione c’è un’attivazione doppia parziale, ma basta per rendere 
abbastanza confusi i ricordi.

Quando ci si sveglia mentre si sta facendo un sogno, esso scompare 
rapidamente dal ricordo perché al risveglio si attiva una struttura mentre il 
sogno era prodotto durante l’attivazione di più strutture insieme. 
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Alla domanda “perché fai questo” A risponde che ha provato qualcosa che non aveva mai provato il giorno in cui l’ha vista e vuole che succeda ancora
(3’)

A è una struttura in costruzione, ma per quale scopo? A quali situazioni vuol dare una risposta?

Rebecca: - Justin, non puoi minacciarlo! 

Justin: - Nessuna minaccia, gli dico solo “la prossima volta che parli con la mia ragazza te lo tiro fuori io il 
diavolo. È una minaccia? 

Reb: - È esattamente la definizione di minaccia. 

Mentre i due discutono, Rhi nota questa ragazza che la guarda e la segue nel corridoio. 

Rhi: - Ehi! 

Ragazza (girandosi): - Come mi hai riconosciuta. 

Rhi: - Dal modo in cui mi hai guardata. Poi lei non viene a scuola qui. 

Ragazza: - Lui non viene qui. 

Rhi: - Così non fai un favore al suo profilo Instagram. 

Ragazzo: - Non voglio fare un favore al profilo di nessuno. 

Rhi (dopo averlo invitato in un posto meno affollato): - Senti, credevo non volessi complicare la vita di 
nessuno… e a proposito, cosa è successo a Nathan? 

A: - Dovevo vederti. Ho provato a riportarlo a casa per metterlo a letto, ma... Alle 11:59 ho accostato e poi 
sono svenuto. Ho fatto un casino e non ho chiuso il mio Instagram. 

R.: - Pensa che tu sia il diavolo. 

A.: - Se io sono il diavolo, l’umanità non ha nulla da temere. 

R.: - Ed è esattamente ciò che il Diavolo vorrebbe che noi pensassimo. 

A.: - Non posso vincere contro voi mortali sospettosi. 

R.: - Seriamente... Perché fai questa cosa? 

A.: - Il giorno che ti ho vista ho sentito qualcosa che non avevo mai provato. E voglio che succeda ancora

A è per definizione il ragazzo che Rhi vorrebbe incontrare ed amare e la sua prima caratteristica è che lui sia innamorato di lei, che la 
voglia amare e non una volta e poi basta, ma facendo coppia fissa con lei.Battezziamo A il ragazzo che Rhi sogna di 

incontrare e amare, un nome diverso dagli 
altri perché A è diverso dagli altri ragazzi in 
quanto: 1) non ha un corpo; 2) vive nella testa 
di Rhi sotto forma di una struttura cerebrale (di 
un personalità neurologica secondo la 
terminologia del modello P). 

Muscoli
(Centrata sulla formazione reticolare)

Unità di 
attivazione

Corteccia

Sensi

(personalità 
neurologica 1)

Struttura 1

Corteccia associativa 
prefrontale

Corteccia associativa parieto-
temporo-occipitale

Il problema del corpo sempre diverso come si risolve? 

Allo stesso modo con cui si risolve il problema di amare sempre uno diverso: trovato quello giusto, ci si ferma su di lui e A va via, 
perché quella era la struttura in costruzione, ma ora la costruzione è finita e chiarito qualche altro dettaglio si può bloccare la struttura 
memorizzandola come è ora.
Fine della storia, perché la storia di A è la storia di un amore temporaneo che si prepara a diventare per sempre. Quando ci riesce la 
storia di A finisce e comincia la storia di Alexander, se questo sarà il nome del ragazzo scelto da lei in quanto ha tutto quello che 
chiedeva di avere ad A

Ipotizzare che gli estranei siano nemici fino a prova contraria 
(essere sospettosi) caratterizza la relazione negativa e quindi 
anche terra1. Terra2 sarà un Paradiso perché gli estranei 
saranno ipotizzati amici fino a prova contraria
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A chiede una occasione data a lui (non un’occasione data a Vic, al suo corpo di oggi) e Rhi comincia a guardare ai contenuti dell’accordo con Justin
(4’)

Io ho ipotizzato fin dall’inizio che A è quello che dice di essere qui (un ragazzo che vuole amare
Rhi), perché in tal caso quanto mostrato dal film è molto vicino a quello che succede in un amore
temporaneo, dove si vede il partner che si sognava di incontrare nella persona dell’altro sesso
interessata a noi che si ha di fronte.

Rhi: - A proposito di quel giorno, quello che hai fatto non va bene. Ci siamo baciati perché pensavo fossi 
Justin. Io ti ho raccontato una cosa incredibilmente personale perché pensavo fossi Justin. 
A: - Non avrebbe mai capito. Sono stato nella sua testa, Rhiannon. Lo conosco. 
R.: - Stai scherzando? Io lo conosco meglio di te, é il mio ragazzo. 
A: - Non dovresti starci insieme. 
R.: - Con chi dovrei stare allora? Con te? 
A: - Così, su due piedi, potrebbe essere un’opzione. 
R.: - Non é divertente, A. È una cosa assurda. Insomma, oggi sei… 
A (dopo aver sospirato): - Non sempre il corpo è in sintonia con la mente. Ma non ti chiedo di dare una 
occasione a Vic, Rhiannon. Ma ti chiedo di darla a me, un’occasione. 
Rhi lo guarda come nella foto piccola.

Rhi: - Che cosa ti ricordi della giornata al mare? 

Justin (con poca convinzione): - Che è stata bellissima? E in più ricordo anche questo (accarezza con la 
mano il braccio di lei). 

R.: - Posso chiederti un’altra cosa? 

J. (infastidito): - Si. 

R.: - Che cosa ti piace di noi? 

J.: - Di noi? 

R.: - Si, del nostro legame. 

J. (con molta poca convinzione): - Siamo molto legati… Noi… noi siamo davvero una bella squadra. Ci 
copriamo le spalle a vicenda, come l’altra sera quando ho bevuto e non mi hai fatto guidare. È stata una 
ficata e… insomma, quella sera con quel tipo strano tu mi hai fatto capire che avrei fatto di tutto per non 
perderti. Lo sai? Perché il nostro legame é davvero potente.

Amare A significa andare d’accordo con qualcuno a livello di testa (più precisamente condividere con lui una struttura), 
perché A è tutta testa e niente corpo. Rhi comincia subito ad amarla, perché dopo questa richiesta va subito ad indagare a 
che punto è l’accordo di testa con Justin.

Nel film il partner sognato è realmente davanti a Rhi, e non è solo lei che ce lo vede. Questo potrebbe anche essere, ma non ci
metterei la mano sul fuoco che molti ragazzi sappiano essere realmente il suo ragazzo ideale.

Comunque realtà o illusione, ora Rhi ha davanti a lei il suo ragazzo ideale e ovviamente questo ragazzo le offre il suo amore e le chiede il suo.

Al momento però A sta ancora decidendo come vuole essere da grande ed è per questo che si incarna ogni giorno in un corpo diverso, vivendo
solo amori temporanei (amori che finiscono nello stesso giorno in cui sono cominciati… ma nulla vieta che ricomincino il giorno dopo, con la
stessa persona o con un’altra). Quando diventerà amore per sempre, A si fermerà in un corpo.

La A finale sarà la parte di A che si selezionerà come invariante al variare dell’amore temporaneo e dunque anche del ragazzo coinvolto in esso.

A è una struttura cerebrale e chiede a Rhi di adottarla, di considerare lei la migliore struttura possibile.

Approvata la struttura, si tratta solo di cercare il ragazzo che la approssima meglio (o magari che va oltre ad essa, avendo le sue qualità più altre
ancora). Trovato questo ragazzo, quello non sarà amore temporaneo ma amore per sempre.

La ricerca della persona con cui mettersi insieme finisce quando succedono due cose: 1) che Rhi sa esattamente cosa vuole (come deve essere
A); 2) che un ragazzo sia interessato ad essere come A, ovvero ad avere nella sua testa una struttura come A finale, che ora non cambia più

L’accordo è molto modesto, per non dire inesistente. 

Justin vuole stare con lei, punto e basta. Non c’è un andare d’accordo con la testa, solo uno “stiamo insieme”. 

Come si fa, però, ad abitare insieme e a vivere insieme senza un accordo sul come si percepiscono le situazioni e sul come è 
bene rispondere ad esse?

Non si fa e infatti la relazione con Justin si avvia qui a finire. 

Non per la concorrenza di A, però, bensì perché con Justin lei non ci va d’accordo, non condivide con lui una struttura e 
nemmeno un pezzo di essa, visto che qui Justin non sa cosa dire quando lei gli chiede su cosa vanno d’accordo.
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(1’)

Con questo ragazzo Rhi non guarderà se è bianco o nero, ma se è in sintonia con lui oppure no

Rhi legge i messaggi di A in classe e poi mentre mangia.

Mentre è in auto con la sorella, A la invita a un incontro in biblioteca e lei si fa dare l’auto dalla sorella per andarci

Rhi (sedendo davanti a un ragazzo di colore): - Ehi. Spero solo di essere ancora in tempo. Ho dovuto rubare 
la macchina a mia sorella. Almeno é stato facile trovarti, sei l'unica persona della mia età, qui. 

Ragazzo: - Noi due ci conosciamo? 

Rhi (alzandosi): - Oh, mio Dio. Mi dispiace tanto. Io... ti ho confuso con un’altra persona. Non so che 
aspetto abbia. Non è… quella cosa di Tinder. 

Rag. (con voce divertita): - Sto scherzando. Sono io, A. 

Rhi. (rimettendosi seduta): - Santo cielo. Non è stato divertente. 

Rag.: - Era uno scherzo. Io non faccio mai gli scherzi.

A le dà appuntamento in biblioteca, dove lei trova un ragazzo di colore che all’inizio fa finta di non essere A
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(4’)

Questi discorsi nei quali le mamme sono avversarie sono tradizionalmente motivati col bisogno di un adolescente di distinguersi dai 
genitori per essere se stesso.

Ragazzo (George-A): - Un pochino era divertente. 

Rhi: - No. (Dopo un momento di silenzio) Carina la camicia, comunque. 

G-A: - È sua madre che gli compra i vestiti. 

R.: - In realtà un po’ mi piace. 

G-A: - Lui la odia. Ho fatto delle lezioni private tempo fa. Alcune anche divertenti, ma questa è una prigione e la 
guardia carceraria è sua madre, che parla… molto… lentamente. 

R.: - Ma sei riuscito a farti portare in biblioteca? 

G-A : - Si, ma solo per un’ora e devo memorizzare una cinquantina di cose prima che ritorni

Rhi: - Ok, allora te ne dico qualcuna io. 

George-A: - Possono aspettare. Raccontami che cosa hai fatto. 

R.: - Una giornata normale. Ti ho anche pensato. 

G-A (a voce alta): - Davvero? 

Si sente un “Scii” (fai silenzio). 

G-A (sottovoce): - Davvero? 

R.: - Si, insomma, quando eri più piccolo come era essere così? 

G-A: - Ah. Posso dirti solo che sono nato vicino a Phoenix, probabilmente.

Posso dirti solo che sono nato vicino a Phoenix, probabilmente

Il “sono nato vicino a Phoenix” significa che anche le strutture cerebrali nascono?

Si, certo che anche le strutture cerebrali nascono, ma non come nascono le persone bensì come nascono le strutture cerebrali.

Nascono da episodi casuali (tipo un incontro o un libro) se il soggetto ha l’esigenza di cominciare una nuova vita su basi nuove.

Anche una struttura cerebrale ha un’infanzia e un’adolescenza e poi vent’anni?

Premesso che anche per creare una struttura servono 20 anni come per creare una persona di oggi a partire da quel primitivo che 
è il neonato, si, certo che anche una struttura ha un’infanzia e un’adolescenza e poi vent’anni, facendo ad una data età quello che fanno
le persone a quell’età.

È verissimo che una persona deve chiedersi cosa vuole lui dalla vita, anche perché oggi il mondo cambia rapidamente e quel che vuole 
lui è presumibilmente molto diverso da quello che volevano i suoi genitori.

Non è vero invece che deve scegliere tra l’andare d’accordo con se stesso/con la ragazza e l’andare d’accordo con la madre, perché ogni 
relazione è gestita da una struttura e ci sarà una vecchia struttura condivisa con la madre accanto ad una nuova struttura condivisa con la 
ragazza (la nuova struttura di questo ragazzo oggi si chiama A e si affianca alla struttura che regola i rapporti con sua madre)

Io ho avuto una esperienza diretta di questa storia, perché ho cominciato a creare una nuova struttura cerebrale quando è nato il mio 
figlio maggiore e vedendo crescere sia il figlio sia la struttura ho potuto notare tante cose in comune tra la struttura con una certà età e il 
figlio con la stessa identica età.

Ma chiunque può capire che, ad esempio, uno che si iscrive all’università a medicina non diventa un medico vero e proprio dopo un mese 
di università; dopo qualche anno sarà un medico ingenuo, a fine università un medico affidabile e dopo anni di attività un medico con 
esperienza. Questi sono stadi della persona come medico e sono anche stadi della sua struttura cerebrale da medico

Questa lentezza nel crescere di una struttura cerebrale invece di essere un difetto diventa un grosso pregio perché permette di vivere il 
proprio matrimonio mentre si sta preparando la struttura per il prossimo matrimonio senza nessuna paura di passare rapida-
mente a un altro matrimonio, proprio perché la preparazione della struttura da condividere (cioè di una cosa come A) richiede vent’anni
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George-A parla dell’infanzia di A, della sua difficoltà a tornare in Arizona e dei suoi domani diversi da quelli di tutti gli altri
(4’)

Sul fatto che una volta svegliatosi in Michigan ha difficoltà a tornare in Arizona notiamo intanto che Arizona e 
Mitchigan sono su lati opposti degli USA

George-A (dopo aver detto “sono nato vicino a Phoenix, probabilmente”): - Ma la famiglia con cui 
ero, un giorno, è andata a Detroit, a un matrimonio. Così mi sono spostato in Michigan per un po’. 
Rhi: - E non riuscivi a tornare in Arizona? 
G-A: - No. Come ti ho detto, non posso scegliere in chi risvegliarmi. 
Rhi: - Giusto.

Rhi: - Ma voglio capire come è stato... Per te. 
George-A: - Non mi sono mai reso conto di essere una persona diversa fino all’età di 6 anni, circa. L’ho capito dal modo con cui
le persone parlavano del domani, sai? Delle cose che avrebbero fatto, dei posti da visitare. Domani da vivere tutti insieme. Una
cosa che sapevo non sarebbe successa. Ma tutte le volte che cercavo di spiegarlo, la gente non capiva. Pensavano a un gioco o a 
uno scherzo, oppure si preoccupavano. Dopo un pò, ho capito che i miei domani erano diversi da quelli di tutti gli altri. 
A questo punto lei mette una mano sopra alla mano di lui

Questa rappresentazione dell’infanzia di una struttura va letta in questo modo: quindici anni fa la mia struttura era ingenua
come può essere ingenuo questo bambino, era con tanta voglia di vivere come può averla questo bambino e così via.

Comunque le difficoltà geografiche ci 
interessano solo marginalmente.

Non è che era così fisicamente 15 anni prima, perché quello che vediamo qui sopra è il corpo di un bambino che potrebbe 
essere comandato da quella struttura, ma la struttura A non è questo corpo bensì la struttura cerebrale che lo comanda

Poi diciamo che la struttura A è una struttura in crescita, che a fine giornata sarà diversa rispetto all’inizio. Forse di 
poco, ma è la somma di questi poco che alla fine (tra 20 anni) produce una struttura molto diversa che all’inizio.

Ok, in un giorno cambia un poco A e cambia un poco anche il corpo del bambino, per cui domani avremo una 
struttura leggermente diversa in un corpo leggermente diverso. 

Questo di regola, ma ora abbiamo invece che il giorno dopo il corpo di A è completamente diverso (il secondo A 
bambino è un cinese, il primo no).

Ora bisogna scegliere: una versione di A vecchia è rimasta nei bambini dell’Arizona, ma l’ultima versione di A è nel 
Michigan e se non vogliamo perdere le modifiche dobbiamo trasmetterla a un’altra persona del posto, perché bisogna 
almeno incontrarla per passargli la struttura A.

Così la versione ultima di A resta intrappolata in Michigan e ha difficoltà a tornare in Arizona

Un’altra spiegazione del fatto che A riesca a circolare solo in un ambiente geograficamente ristretto è che regioni 
diverse hanno culture diverse e incarnandosi in un ragazzo del Michigan A subisce modifiche che poi sono recepite 
con difficoltà da un ragazzo dell’Arizona. (Ma io preferisco la spiegazione che per trasmettersi efficacemente e 
velocemente una cultura le persona debbano incontrarsi fisicamente)

A noi interessa che A ogni giorno si 
modifica e che l’incarnazione del giorno 
dopo deve recepire le modifiche del 
giorno prima, altrimenti la struttura non 
diventerà mai adulta.

È tutto come per un bambino singolo, 
che diventa un adulto cambiando un 
poco ogni giorno e tenendosi i 
cambiamenti, perché se non se li tiene 
non cresce.

L’importante lezione è che l’amore 
temporaneo di un giorno è un mattone in 
più in una grossa costruzione, per 
edificare la quale sono serviti vent’anni.
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Rhi gli ha detto di si con questo bacio e ora ci aspettiamo che A si incarni in Rhi, che significa ufficializzare 
che la costruzione della struttura A è finita ed è arrivato il momento che essa sia usata per cercare il ragazzo 
con cui stare, che è quello più uguale alla versione finale di A

(4’)

La gestazione di una struttura cerebrale dura 20 anni, per cui la struttura A fa davvero molto, prima di arrivare ad 
essere pronta a entrare in uso. 

Rhi (mentre lui stringe nella sua mano la mano di lei): - E non hai mai trovato qualcuno come te? 
George-A.: - No. Ho cercato online, in vari forum dove la gente diceva di essere stata posseduta. Sui social 
ho trovato qualcosa. 
Rhi (dopo che è arrivato un altro scii”): - Dovremmo studiare qualcosa. 
G-A: - Si. 
R. (seduta di fronte): - 47. Gallina 
G-A: - La gallina ha una gestazione di 22 giorni. 
R.: - 48. Capra. 
G-A: - La gestazione della capra dura dai 136 ai 160 giorni.
R.: - 49. La marmotta.
G-A: - Quella della marmotta dura 31 o 32 giorni.
R.: - 50. Il canguro
G-A: - Il canguro, si. Qualle dura dai 31 ai 39 giorni

George-A – Wow. Sua madre rimarrà stupefatta. Allora, come sono andato? 
Rhi (mentre lui si avvicina lentamente con la testa e lei pure): - Non lo so, non ho controllato. 
G-A: - Non hai controllato? Credo siano tutte giuste. 
R.: - Lo credo anch’io. 
G-A: - E la mia ricompensa? 
Lei va a baciarlo. 
Madre (appena inizia il bacio): - George… dimmi… chi è… quell’oca? 
R.: - È vero che parla lentamente. 
G-A: - Si. Ehi, scappa. 
R.: - Sei sicuro? 
G-A: - Si. 
Rhi corre verso la sua auto e la madre di George le va dietro.

Baciarsi sulle labbra significa dire: io posso capire quello che dicono queste labbra.

In questa costruzione di una struttura bisogna tener presente che le sue funzioni sono due, consentire risposte efficaci 
alle situazioni e consentirci di comunicare nel gruppo che condivide quella struttura, per cui ad un certo punto la 
struttura si deve cercare “qualcuno come lei”, qualcuno a cui piace, e qui spera di piacere a Rhi

Per capirsi bisogna parlare la stessa lingua non solo in senso fonetico ma anche dando gli stessi significati alle parole.

Poiché i significati dipendono dalla struttura cerebrale usata in quel momento, due possono capirsi perfettamente solo se 
condividono la stessa struttura.

Quindi con questo bacio si dicono che sono intenzionati ad usare entrambi la stessa struttura.

In teoria loro due non hanno alcun problema a condividere la stessa struttura, perché A in origine è stata creata da Rhi e ora A sta vivendo dentro a George (per questo io lo sto chiamando George-A).

Nell’amore temporaneo però i due sognano di condividere una struttura ma NON la condividono. Per questo motivo un bacio in amore temporaneo NON significa “posso capire ciò che esce da 
queste labbra” ma “desidero la tua felicità e se posso aumentarla lo farò volentieri oggi, domani e anche tra 40 anni”.
Questo diverso significato del bacio qui coinvolge George. Perché oggi George è portatore di A, ma come lo dovrà considerare domani Rhi se lo incontra quando non è più portatore di A?

Domani Rhi non lo bacerà ma se può fare qualcosa per il suo star bene lo farà. E lo stesso vale per George. E questo perché amare qualcuno (fare i suoi interessi, come un genitore di un figlio) è un piacere 
(se non si risponde all’apprezzamento col disprezzo come purtroppo succede nelle relazioni negative, dopo di che amare qualcuno NON è più un piacere ma un incubo)

Ma ora noi seguiamo la carriera non di George ma di A, che stava cercando come essere da grande e credo sia a buon punto perché 
questo significa chiedere di essere amato dalla persona che lo ha creato e lanciato per il mondo. 

Rhi e A col corpo di George devono sentirsi molto in sintonia tra di loro perché dopo aver parlato dell’infanzia e dopo lo studio si baciano sulle labbra
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Ne deduciamo che la struttura A sta ancora cercando se stessa, prima di diventare la versione finale del ragazzo sognato 
da Rhi come il suo ragazzo ideale (ma Rhi a quanto pare non lo sa come deve essere).

(4’)

A è il ragazzo ideale di Rhi, ma lei non deve aver saputo come farlo essere questo ragazzo ideale perché lui è andato di 
corpo in corpo cercando da solo come essere nella sua versione finale.

Prima di dormire Rhi manda un “Buonanotte, A” seguito da un “Anche se non lo vedrai fino a domattina” e 
da un “Allora, buongiorno” [il che significa che lei spera che domani George sia ancora A, perché i 
messaggi non può che mandarli a George, non conoscendo il prossimo corpo di A, se ce ne sarà uno nuovo]

Rhi (appena svegliata dalla madre entrata in camera sua con un “sono le 6 e mezzo”, tirandosi su dal letto e 
avendo capito che oggi la struttura A comanderà il suo corpo): - Che cazzo.

Madre: - Che hai?

Rhi2 (la Rhi comandata da A che molto probabilmente ci sarà in futuro): - Niente. (Poi la madre va via e lei, 
guardandosi allo specchio): - Cercherò di darmi una calmata. Lo prometto. 

Madre (al marito): - Nick, è Walmart, non lo Yukon. Non ce la faccio. Per favore. 

Il marito sale le scale con la colazione e il giornale ignorando le richieste della moglie. 

Madre (a Rhi2, Rhi del futuro che usa la struttura A con suo marito, notando qualcosa di diverso in lei): -
Ehi. Tutto bene? 

Rhi2: - Si. Ti auguro buona giornata al lavoro. 

Madre (girandosi e poi andanndo ad abbracciarla): - Ehi, aspetta, vieni qui. (Dopo l’abbraccio) Devo andare 
a Washington, domenica, a fare una promozione. Potremmo infilarci un giro turistico, un po’ di shopping. 
Ti va di venire? 

Rhi2 (sorridendo): - Certo che mi va. 

Madre (andando via dopo una carezza sui capelli): - Ok. Buona giornata. Ti voglio bene
Dopo un peregrinare che sembra durato 16 anni, A si è fatto vivo con Rhiannon abitando l’attuale ragazzo di lei e 
proponendosi come il ragazzo che lei desidera di incontrare, se non in versione proprio definitiva, almeno a buon punto 
nell’essere il ragazzo migliore per lei.

Le interazioni di A con Rhi devono avergli dato alcune delle risposte che cercava, ma di provarsi a comandare il cervello 
di Rhi non lo ha ancora fatto ed è bene che lo faccia, perché quando lui A sarà usato per tovare il miglior ragazzo per lei 
allora qualcosa di molto simile ad A prenderà casa in modo permanente nel cervello di Rhi.

Diciamo che ora siamo alla prova del prototipo nelle condizioni reali in cui poi dovrà operare, dopo di che esso è pronto 
per non essere più un prototipo ma per essere la sua versione finale.

Con questa versione Rhi cercherà il suo ragazzo ideale, facile da identificare perché deve somigliare il più possibile ad A 

Quando l’avrà trovato, Rhi sarà come la Rhi2 di oggi, anch’essa comandata da A nella vita privata

Il primo effetto della presenza in casa non della Rhi di oggi ma di Rhi2, la Rhi di domani comandata dalla struttura condivisa 
col marito futuro, è che la madre va ad abbracciarla e la invita a una domenica insieme.

Oggi Rhi si sveglia comandata da A, è molto eccitata e come primo passo accetta l’invito della madre a una domenica insieme

Come mai la Rhi del futuro avrà un buon rapporto con la madre?

Una risposta certa non c’è, ma è ragionevole pensare che dopo l’esperienza fatta con A oggi, la Rhi del futuro saprà che gli 
amori di un giorno non sono tradimenti ma strumenti per costruire una struttura cerebrale che ci vuole 20 anni a costruire.

Questa Rhi del futuro avrà buoni rapporti intanto col marito ma anche con la madre e il padre perché è libera di metterci 
amore nelle sue relazioni.

Inoltre questa Rhi del futuro non penserà più che la madre tradiva il padre, ma che stava costruendo la sua A, la sua struttura 
per il prossimo matrimonio, probabilmente con lo stesso uomo di oggi, che nel frattempo è tornato in vita perché capirà di 
non essere stato cestinato dalla moglie, solo che lei oggi sta preparando il futuro tanto quanto lo sta preparando la figlia.

Nei giorni successivi però A si è incarnato in 2 ragazze e in 4 ragazzi. Queste 6 giornate da A sono 6 amori temporanei 
con 6 persone diverse e un amore temporaneo serve a provare e correggere una struttura cerebrale in costruzione. 
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Justin la invita a casa sua, ma lei dice che non le va per nulla di fare sesso nella sua stanza schifosa e di non parlarle più per oggi
(2’)

Rhi2 (sotto alla doccia): - Calma, calma, calma. (Dopo uno sguardo verso il basso) Scusa, non volevo guardare. 

Sorella (entrando in camera sua mentre lei si trucca): - Non sei venuta a svegliarmi? Faremo tardi. 

R2: - Scusa. 

S.: - Ma che cazzo stai facendo? 

R2 (al cellulare): - Siri, imposta la sveglia per le ore 23. 

S. (in auto): - Hai il trucco diverso. Stai bene. E la colazione? 

R2: - Oh mio Dio! Io… scusami, me la sono dimenticata. 

S.: - La odio, quella merda.

All’armadietto, Justin la sorprende alle spalle e gli dà un bacio, poco gradito visto che dopo lei si 
pulisce le labbra. Lui le dice che è sexy, più del solito e poi cerca di baciarla ma lei si sottrae. 
Justin: - Ti va di andartene da qui e andare a casa mia? 
Rhi2: - Magari non oggi. 
J.: - Pensavo che ti piacesse farlo. 
R2: - Non hai idea di quello che mi piace. 
J.: - Scusami? 
R2: - Mi piace se ce ne andiamo e passiamo insieme una giornata speciale. Se devo passare una 
giornata a fare sesso nella tua stanza schifosa e guardarti giocare ai videogame e prendere il pranzo da 
McDonald's, quella no, non è una giornata speciale. 
J.: - A me sembra fantastica, invece. 
R2: - No, non lo è. Abbiamo passato un solo giorno bello su mesi. 
J.: - Mi sono rotto di sentir parlare di quel giorno. 
R2: - Questo perché non te lo ricordi. Perché non eri davvero lì. (Lui resta in silenzio e lei va via 
dicendogli) Senti, non parlarmi più per oggi. 
J.: - hai di nuovo le tue cose? È passata solo una settimana e mezza. 
R2 (allargando le braccia): - Oh. Congratulazioni, non diventerai papà!
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Rhi2 si scusa di aver perso il controllo con Justin e dopo va a parlare col padre, chiedendogli perché dipinge
(2’)

L’amore negativo distrugge il valore maschile e se il lavoro non dà particolari soddisfazioni allora un uomo è messo male.

Rhi2 (in auto, al rientro a casa, parlando all’altra se stessa): - Mi dispiace. Ho perso il controllo. Non ti 
arrabbiare con me domani

Padre (a Rhi che è entrata nel suo studio e guarda i quadri): - Va Va tutto bene? 

Lei fa cenno di si e mostra una busta con qualcosa per lui, che dice “grazie” 

Rhi2: - Papà, perché dipingi? 

P.: - Non mi hai mai chiesto del mio lavoro. Penso che quando ho iniziato a fare l’assicuratore, ho smesso di 
dipingere. Forse ho represso un po’ troppe cose e non dovevo. In tutti quegli anni non sono stato più me 
stesso. 

R2: - E poi hai sofferto? 

P.: - Si. 

R2: - Allora perché i ritratti? 

P.: - Perché è come scrivere di ciò che conosci. Dipingi quello che vedi. […] Mi piacerebbe tanto un volto 
nuovo. Vuoi posare per me? 

R2 (con un bel sorriso e senza esitazioni): - Si

P.: - Si? Ok

La cosa migliore per cambiare completamente il clima è ovviamente l’amore positivo, ma il segno dell’amore è nelle mani delle donne e 
l’unica cosa che può sperare quest’uomo è che la moglie faccia in fretta a scoprire l’amore positivo.

Quello che fa la figlia con A aiuterebbe la madre a diventare positiva in amore, ma se qualcuno spiegasse loro cosa significa per il 
cervello quello che fa con A.

Questo è quello che sto facendo io qui
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Il giorno dopo che A è stato dentro di lei, Rhi sa come deve essere il suo ragazzo, va a rompere con Justin e dopo va a vedere se trova uno come A
(3’)

La struttura A parla come parlerebbe una persona innamorata persa di Rhi e questo conferma l’ipotesi sulla base della quale sto leggendo 
la storia, ovvero che A sia il ragazzo che Rhi sogna di incontrare e amare e da cui farsi amare.

Rhi2: - Sono stata in te ieri e ho cercato di lasciarti tutti i miei ricordi. Ho cercato di agevolarti le cose il 
meno possibile, anche se ti ho fatto i compiti di una settimana. Sono stata forte. Non serve che mi ringrazi. 
Ok, va bene, non c'é di che. (Poi mentre la vediamo andare a letto) Voglio che tu sappia che non ho scelto 
io di essere te. Non l’avrei scelto nemmeno se avessi potuto. In tutti questi anni non mi sono mai svegliata 
nel corpo di qualcuno a cui tenevo così tanto. È stato il giorno più bello e terrificante della mia vita. E 
l’unico motivo sei tu. Con affetto, A.

La mattina dopo Rhi si sveglia e legge quanto gli ha scritto A mentre era la struttura che comandava il suo corpo.

Rhi guarda il ritratto che le ha fatto suo padre, poi guarda lo smartphone con 3 messaggi di Justin in attesa di risposta.

Come prima azione della giornata, Rhi va rompere con Justin.

Ora è tutto pronto per andare a cercare nei ragazzi che si interessano a lei quello che più somiglia ad A.

La cosa strana è che sembra che questo sogno non venga da Rhi ma arrivi a lei dall’esterno.

Io credo che questa dipenda dal fatto che Rhi è una donna. La quale donna può anche fare il ruolo maschile e creare lei una struttura da 
sottoporre poi all’approvazione di una donna, compresa se stessa. Ma è più frequente che a fare il ruolo maschile sia un uomo e dunque 
che una donna riceva una proposta che viene dall’esterno.
Quindi A è il sogno del ragazzo ideale di Rhi, ma i suoi contenuti se li deve creare lui da solo e poi portarli all’approvazione di Rhi. Che 
è esattamente quello che ha fatto A.

Il quale A ora è a un passo dal traguardo di essere approvato da Rhi e dal diventare il modello sulla base del quale cercare un 
ragazzo che sia come lui

Questo A è sempre stato il ragazzo desiderato da Rhi, ma prima lei non sapeva come era fatto perché il suo ragazzo voleva che venisse 
dall’esterno.

Ora A è venuto a farsi conoscere ed è venuto tanto vicino da venire a vivere un giorno dentro a lei, per cui adesso Rhi sa cosa deve 
cercare in un ragazzo. E va a cercarlo, subito dopo aver chiuso col ragazzo sbagliato, che è la prima cosa che fa dopo la visita del 
ragazzo “giusto” (nel senso di conforme ai suoi desideri, ai suoi sogni su come dovrebbe essere il suo ragazzo ideale).

L’amore temporaneo, quello del tipo “oggi amo un ragazzo e domani un altro”, ha fatto quello che doveva fare: ha preparato il terreno ad 
un amore per sempre, creando la struttura che ora Rhi vuol condividere col ragazzo più simile ad A che troverà

Ma lo ha fatto più a parole che a fatti, perché fino ad ora non ci ha messo l’intimità, una cosa preziosa per portare contenuti nel suo 
cervello
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Dopo aver rotto con Justin, Rhi telefona ad A chiedendogli dove è, perché vuole vederlo
(3’)

Il problema di Rhi è che lei non sa separare l’intimità dal sesso. 

Justin: - Ehi amore, che ci fai qui? 
Rhi: - Penso che dovremmo prenderci una pausa. 
J.: - Ma questa cosa che c’è tra noi va alla grande. Il nostro legame. 
R.: - In realtà no. Tu neanche mi vedi. Non hai idea di come sono. 
J. (andando via): - Allora buona fortuna. 
R. (entrata in auto, al telefono con A): - Ciao. Grazie del numero. … No,                                                       
mi sono svegliata con le idee talmente chiare come mai nella vita. …                                                         
Dove sei oggi? Voglio vederti

Rhi sorride mentre esplora una mano di lui con la sua e lui chiede: - Che c’è? 

Rhi: - la tua mano sembra diversa. 

Lui: - La tua sembra uguale. 

R.: - Grazie di non aver rotto con Justin. 

Lui (girandosi per guardarla): Sinceramente non è stato facile. 

Il problema di questo film è che OGNI GIORNO significa “ogni giorno un amore con una persona diversa” ma quello che 
abbiamo visto fino ad ora noi è solo un corpo diverso ogni giorno e non un amore con un ragazzo diverso ogni giorno.

Quello che viene raccontato è il punto chiave di un amore temporaneo, dove si può amare uno sconosciuto perché si vede in lui 
la persona che si sognava di incontrare e amare. 

Ma se la cosa viene raccontata senza mostrarci amori, allora non ci capisce più cosa viene raccontato.

Perché un incontro sia di amore ci deve essere intimità fisica. 

Non ho detto sesso, anche se oggi il sesso è obbligatorio, ma intimità fisica

Il problema fondamentale, quello che va risolto se si vuole togliere l’amore temporaneo dalla categoria delle cose brutte che non 
andrebbero fatte, è il sesso. Ma salvando l’intimità, altrimenti non è amore

Dopo aver rotto con Justin, ora Rhi ci vuole mettere intimità nei suoi amori temporanei, ma doveva farlo prima.

Inoltre è ancora troppo presto per metterci sesso e invece ce lo metterà. 

Così Rhi fa due errori in un colpo solo: l’intimità troppo tardiva e il sesso troppo precoce.

Come vedremo commentando il film TUTTI IN PIEDI, 
che non a caso segue subito il commento di OGNI GIORNO, non è che le donne hanno difficoltà a separare l’intimità dal sesso ma è 
che il sesso ce lo vogliono loro. 
Ce lo vogliono per poi condannare gli uomini, perché se un uomo fa sesso e poi scompare a fine giornata, allora fa qualcosa di brutto e 
di scorretto. Scacco matto all’amore temporaneo in una sola mossa: la sessualizzazione dell’amore temporaneo, il metterci sesso fatto
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Nella casa sul lago, Rhi può fare l’amore con un ragazzo conosciuto da pochi minuti perché lui è portatore di A
(5’)

Rhi può fare l’amore con questo ragazzo anche se lo conosce da pochi minuti perché lui è portatore della struttura A che lo
rende il ragazzo ideale di lei.

Rhi: - Mio zio é in California, adesso. Ci viene raramente in questa casa. Devo tornare per domenica 
pomeriggio. Ho da fare con mia madre. 
A: si, va bene. Quindi sarà il nostro weekend? 
R.: - Sarà il nostro weekend. 
A (dopo che Rhi lo ha baciato): - Questo bacio è perché sono carino?
R.: - È perché sei tu. E il 10% è perché sei carino

A (in cucina): Quindi davvero ti ricordi tutto? 

Rhi: - È come se fossi andata a letto giovedì e mi fossi svegliata oggi, con un reggisenomolto strano, grazie mille. Ma in tutti i 
ricordi, in qualche modo, ci sei anche tu. 
A: - Deve essere stranissimo. 

R.: - No. È incredibile. A, io penso che le persone vorrebbero ricordarti. Credo che dovresti lasciare più ricordi in più persone. E 
lasciare di più il segno. Sei così brillante,  bello, gentile, divertente. Sei… 

A: - Una cosa. 
R.: - Una persona. 

A (andando a sedere sul letto): - Non sei più spaventata come la prima volta che mi hai                                         
conosciuto. Mi hai baciato, mi hai raccontato cose private senza sapere davvero chi fossi. 

R. (sedendosi su di lui): - Beh... Bacerai un sacco di persone. (Bacio) E sentirai un sacco                                     
di cose private. (Bacio) 

A: - Si, io ho avuto molti fidanzati e molte fidanzate. Ti sembrerà una cosa orribile, vero? 
R.: - A, mi sembra una cosa incredibile.

Beh, fateci l’occhio a questa cosa incredibile, perché sulla terra del futuro quasi tutti baceranno 
un sacco di persone, visto che l’amore temporaneo non fa danni a nessuno, rende migliore il 
cervello, dà significato a tante cose ed è piacevole, la cosa più piacevole di tutte.

Ma non bisogna mai dimenticare che quello che si vive in un amore temporaneo è un sogno e che esso oggi è verissimo
ma domani non ci sarà più, anche se lascerà scritte cose nel cervello, precisamente nella sua memoria permanente (10

motivo per cui i “ti amo” degli amori temporanei sono “per sempre”) e sulle cortecce terziarie (le meno soggette a cambiare e
questo è il 20 motivo per cui i “ti amo” degli amori temporanei sono “per sempre”).

Nella situazione reale lei vede in lui il suo ragazzo ideale, ma è un sogno e quando finirà, ovvero quando si
separeranno alla sera, lui non sarà più il ragazzo sognato da lei.
Nel film lui è il ragazzo ideale (il bacio è perché sei tu) ma domani avrà un altro corpo e questo lo fa diventare come il
ragazzo del caso precedente, perché il giorno dopo quel ragazzo col suo corpo non sarà più il ragazzo ideale amato da Rhi.

Se domani A avrà un altro corpo, perché il fine settimana di amore dura 2 giorni?

Solo se le due persone si scoprono identiche o disponibili a diventarlo rapidamente possono
fare sesso e questo sesso dice che quello non è più un sogno ma è realtà che viene avanti e che
verrà abitata da entrambi.
Ora loro due sono proprio su questa strada dell’adottare la stessa identica struttura cerebrale, perché A si è fatto vedere (prima stando di fronte a lei e
poi anche dentro di lei) ed è piaciuto a Rhi.

Perché Rhi pensa che domani tornerà da lei il suo ragazzo ideale (A), indossando un altro corpo ma essendo ancora lui.
Il problema è che se ha un altro corpo e un altro passato e un’altra famiglia, allora per quanto sia importante la struttura
cerebrale rimasta la stessa egli non sarà del tutto lo stesso.

Quindi sia Rhi sia chiunque viva un amore temporaneo deve fare i conti col fatto che il giorno dopo non ci sarà
più la persona che c’è adesso. É precisamente per questo motivo che il sesso non andrebbe fatto, perché il sesso
fatto dice che domani lui ci sarà ancora e che ci sarà per tutto il tempo necessario a crescere i figli.

Se lui non assicura che può restare nello stesso corpo, Rhi il sesso non ce lo dovrebbe fare.

Quello che si è visto in un amore temporaneo resterà vero anche domani se e solo se le due persone oggi fanno lo stesso
identico sogno, per cui sono pronte per andare a vivere insieme, vivendo nel mondo che il loro accordo avrà creato,
rendendo vero quello che senza accordo sarebbe rimasto un sogno (anche se un sogno che arricchisce il cervello
realmente e non è un’illusione).

Per questo motivo sono autorizzati sia a fare sesso sia a sperare che A si fermi in quel corpo. Se poi A
non si ferma in quel corpo, però, allora si erano sbagliati sul loro accordo e non avrebbero dovuto fare sesso ma solo avere tanta, tanta, tanta intimità.

Ma nei 16 anni precedenti, dico 16, se si incontravano potevano e dovevano avere contatti (perché questo consentiva il dialogo ad alta
velocità tra i due cervelli e la scrivibilità delle cortecce di terzo livello) senza fare sesso. Utopia? Niente affatto, quando sarà chiaro a tutti che il
piacere non solo non diminuisce ma è decine o centinaia di volte superiore in assenza di sesso, se c’è amore e intimità fisica fino all’orgasmo di lei.
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È la somma di queste tracce, insieme all’incubazione, ad aver creato l’A di oggi.

Dopo aver fatto l’amore, Rhi e A parlano del suo lasciare il corpo a mezzanotte senza fare resistenza e a sera lui va via promettendo di tornare domani
(5’)

Ma quale biologia para-normale! Quella che fino ad oggi non si è studiata affatto è la biologia normale ad alto livello, cioè non a 
livello di cellule ma a livello di come le tre unità funzionali del cervello e i due sistemi gestionali, quello razionale e quello 
emozionale, comandano tutti i comportamenti e in particolare i comportamenti in amore. 

Rhi: - Allora, perché a mezzanotte? 
A: - Da quello che so, posso stare 24 ore in ogni corpo. Dopo di che... Mi cacciano via. 
R.: - Ti cacciano via? 
A: - La persona in cui vivo. Quando ritorna, non lo so, sembra che voglia cacciarmi via.
R.: - E che succede se cerchi di resistere? 
A: - Oh, non lo faccio. Non é il mio corpo. Senti, non abbiamo ancora studiato a fondo la biologia para-
normale, ma in primavera credo che qualcosa scopriremo.
R.: - E dai! Allora, ti consideri un maschio o una femmina? 
A: - Non lo so.

Rhi: - Ci vediamo domani. 

A: - Promesso.

Il giorno dopo, però, A non si fa vivo, neppure per telefono.

Rhi si prepara due uova con due salsiccie, poi aspetta leggendo un libro.

Aspetta invano, però, e nel frattempo sulla casa al lago si abbatte un bel temporale.

Rhi torna a leggere e dopo torna sulla terrazza a guardare se arriva qualcuno, ma non arriva nessuno

Come queste parti comandano l’amore non era mai stato studiato, prima che io costruissi e testassi sui film e nella mia vita 
affettiva e professionale il modello P, perché altrimenti ci sarebbe stato traccia di tali studi nei libri di psicologia o su Internet. 

La prima cosa che è saltata fuori dopo aver definito l’amore come costruzione di una struttura cerebrale condivisa è stata che 
tale costruzione richiedeva molto tempo, come prendere una laurea e anche molto di più. 

Per tutto questo molto tempo l’amore non era per sempre ma amore temporaneo. 

Per tutto questo molto tempo la struttura in costruzione ha la forma che ha A.

Le regole del gioco che qui racconta A dicono come funziona l’amore temporaneo e la sua prima regola 
è che il giorno dopo quell’incontro è scomparso, esattamente come se non ci fosse mai stato se non 
fosse che lascia una traccia indelebile nel cervello e anche una traccia migliorativa.

Se prima di un amore temporaneo i due erano estranei, torneranno ad esserlo il giorno dopo, ma nulla vieta di trattare con amore gli estranei
(e sarà normale amarli una volta spazzata via la negatività in amore che oggi avvelena anche e soprattutto le relazioni con gli estranei)

A ci sarà domani, perché A è la struttura in incubazione. Ci sarà ma non la può vedere nessuno perché quella struttura non è usata, oggi.

Quella struttura verrà usata per la prima volta quando una donna dirà si ad essa a quel massimo livello che è il sesso fatto. Allora 
A si vedrà, col corpo del ragazzo che ha accettato di essere A, ovvero di essere come Rhi lo vorrebbe e come la sua vita personale gli ha 
insegnato ad essere mentre cresceva, perché ci ha messo quasi vent’anni a diventare quello che è oggi… pur essendo sempre invisibile.

Quanto al maschio o femmina, A non sa scegliere perché il suo destino è di essere una struttura cerebrale condivisa in una coppia uomo-
donna e quando questo succederà allora A abiterà sia in lui, dove ovviamente è un uomo, sia in lei, dove ovviamente è una donna. 
Questo non è strano se pensiamo che una struttura contiene come leggere le cose e come agire su di esse, perché se vivono insieme 
avranno bisogno di leggere tante cose allo stesso modo e di fare tante cose che stanno del tutto bene ad entrambi i sessi. 

Se A non è tornato, gli deve essere successo qualcosa di fisico perché una struttura in incubazione 
coltivata da Rhi per 16 anni non lascia Rhi da sola in una casa sperduta.

Una struttura in incubazione non tradisce, mai, nel modo più assoluto.

Quello che invece può fare tale struttura è di non riuscire a fermarsi stabilmente in un corpo.

Diciamo che fermarsi non è nella sua natura, perché la natura dell’amore temporaneo è 
ovviamente di essere temporaneo.

Ma l’amore temporaneo prepara e rende possibile alla fine l’amore per sempre.

Quindi il lieto fine della storia di A e Rhi è solo rimandato, precisamente rimandato a quando A 
si farà da parte per lasciare posto al ragazzo disponibile ad essere come A

Questo “non cerco di restare” ci 
ricorda che l’amore temporaneo 
NON è un amore per sempre 
venuto male, ma un’altra cosa. 
Quando vorrà fermarsi, A non avrà 
alcun problema a farlo… solo che 
dopo non sarà più amore 
temporaneo e quindi A “andrà 
via”, “si farà da parte”, lasciando 
il posto all’amore per sempre (ma 
per poco, perché presto ci sarà biso-
gno di nuovo di amore temporaneo)

Ma invisibile per il mondo A non lo resterà a lungo, perché la struttura va un uso quando una donna ci fa sesso sopra e mi sa che loro il 
sesso ce lo hanno già fatto sopra al loro accordo. La primavera di cui parla A è allora oggi, se prima di andare sul lago hanno fatto sesso.

A è l’accordo, 
il punto di incontro tra lui e lei e non sarebbe corretto ne considerarlo un ragazzo ne considerarlo una ragazza
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La madre viene a prenderla ed è arrabbiata perché dovevano andare insieme, ma Rhi le dice che non le sembra che sia solo il lavoro a tenerla lontana
(2’)

Notiamo che la madre non nega di fare qualcosa con altri, e che 
quello che fa non sarebbe tradimento del marito se rispettasse le due 
condizioni già dette nella seconda diapositiva

Alla fine Rhiannon telefona alla madre e ora sono in auto insieme.
Madre (mentre Rhi spedisce ad A una serie di “Dove sei?”): - Se vuoi sparire, va bene. Se lo fai il giorno 
in cui dobbiamo andare insieme a Washington sei una maleducata! 
Rhi: - Non l’ho dimenticato, è solo… 
M.: - Non puoi pretendere che io molli tutto quello che stavo facendo per la nostra famiglia, per guidare tre 
ore e venirti a prendere da una vacanza che hai appena fatto e che tu hai scelto di fare. 
R.: - Mi sembra che non sia solo la famiglia a tenerti occupata dopo il lavoro. 
M.: - Come hai detto? (la ragazza resta zitta) Ah Rhiannon, ma che cazzo ti sta succedendo, me lo dici? 
R.: - È che io… 
M.: - Tu cosa? 
R.: - Io… Niente. Non ho niente. 

Rhiannon scrive una serie di “A. torna” e ad un certo punto compare un messaggio di accesso negato.

A seguire vediamo un ragazzo che si sveglia guardandosi le mani, per cui A oggi è in lui.

Madre del ragazzo: - Michael, pensavo ti fossi già svegliato e fatto la doccia. Perderemo l’aereo, santo cielo.

Padre (scendendo le scale): - Muovi il culo, Michael! 

Poi vediamo il ragazzo calarsi dalla finestra, perché evidentemente l’aereo proprio non lo vuol prendere.

È il caso di notare pure che l’amore temporaneo serve a costruire la 
struttura da condividere nel prossimo matrimonio, per cui se anche la 
madre vive amori temporanei allora anche per lei dovrebbe esserci il 
prossimo matrimonio.

Oggi il prossimo matrimonio non è previsto in nessuna coppia, ma 
in compenso è previsto di ricominciare col marito attuale una 
seconda volta, che se viene fatto per bene è esattamente la stessa 
cosa e che sarà anche la cosa che farà la madre di Rhiannon
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Rhi va a prendere Michael per non farlo volare alle Hawai e lui dice che la domenica ha avuto un trapianto di polmone ed era senza cellulare
(1’)

Michael (al telefono, mentre il padre lo chiama): - Ciao, Puoi venirmi a prendere subito? La mia famiglia 
vola a Honolulu oggi. Se ci vado, domani mi sveglierò in qualcuno che non credo tornerà qui. …Silver 
Springs. Lungo la strada c’è un Market, ci vediamo al parcheggio. Oh cazzo, questo ragazzo è fuori 
allenamento.

Rhiannon viene con l’auto, ma viene anche la madre di Michael e nell’agitazione della situazione Rhi 
perde lo specchietto esterno dell’auto di sua sorella, raccolto da Michel prima di salire in auto.

Michael (con lo specchietto in mano): - Mi dispiace. 

Rhi: - Beh, bisognava farlo. Non potevo farti andare alle Hawaii e perderti. Dov'eri? 

M.: - Non potevo venire. 

R.: - Beh, ero da sola, al freddo e fuori di me. Se non fosse venuta mia madre non so che sarebbe successo e 
in più è incazzata con me. E non so nemmeno da dove iniziare a spiegargli le cose. 

M.: - Mi dispiace! Mi stavano facendo un trapianto di polmone. Mi sono svegliato di sera, non sapevo come 
contattarti, mi hanno preso il cellulare. 

R.: - Dici sul serio? 

M.: - Si. 

R.: - Beh, è andato bene il trapianto? 

M.: - Penso di si. Senti, mi dispiace di averti abbandonata. 

R. (entrando in casa): - No, è stata colpa mia. Passare questo weekend insieme è stata una terribile idea
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Dopo il bacio a Michael, durante il quale Rhi rivede tutti gli altri, lui lamenta di non sapere dove sarà domani e lei dice che troveranno una soluzione
(2’)

La soluzione è già stata trovata, visto che questo film finisce esattamente come doveva finire un 
amore temporaneo che lascia il posto ad un amore per sempre, ma non essendo mai stata tradotta 
in funzionamento del cervello non può essere insegnata facilmente a chi non la conosce già

Michael: - Quindi è stata una terribile idea? 

Rhi: - Cosa? No. Cioé... é stato anche fantastico. Solo che secondo me dobbiamo stare più attenti.

Poi lei va a baciarlo e mentre lo bacia rivede tutte le persone che sono state lui negli ultimi tempi,                    
dal ragazzo del lago fino a Justin. 

R.: - Sai, pensavo che te ne fossi andato per sempre. 

M.: - Io non me ne vado. 

R.: - Lo fai ogni giorno. 

M.: - Pensi che possiamo continuare così? Cioè a non sapere chi sarò e dove sarò domani? Dovrei  
sistemare tutto il casino che ho fatto a questo ragazzo (ovvero a Michael). 

R.: - Troveremo una soluzione. Te lo prometto.

Michael: - Mani strane? 

Rhi: - Meno di quanto credi. 

Lui no, ma lei ha gli occhi chiusi [perché quello che sta facendo (avere una relazione con A)                               
è un sogno e chiudere gli occhi fa andare nel ritmo alfa, che è quello dei sogni da svegli]

Rhi che non trova strane le mani ci dice che sta imparando a ignorare le diversità dei corpi dopo aver visto che dentro 
c’è lo stesso cervello, ma la soluzione non è affatto non far caso alla diversità dei ragazzi.

Questo è amore 
temporaneo perché è un 
incontro con intimità fisica
(contatto, possibilmente 
senza sesso)

Anche con Amy c’è contatto, 
seppur minimo (lei che mette 
dietro all’orecchio i capelli 
di Rhi), ma non c’è essun 
contatto con James o Megan 
e in questo caso NON 
andrebbe chiamato amore 
temporaneo (come non 
andrebbe chiamato amore 
temporaneo un incontro tra 
un professore e uno 
studente)

La soluzione è che l’amore temporaneo serve durante la costruzione di una nuova struttura. Finita tale costruzione, il 
primo ragazzo che voglia essere come A diventerà A e lo resterà per tutta la vita.

Ma per tutta la vita utile della struttura e non per tutta la vita del corpo, per cui A che rappresenta una struttura in 
costruzione andrà via alla fine del film ma più avanti tornerà, quando sarà ora di costruire una nuova struttura
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La sorella classifica la cosa come poliamore (amare più persone) perché non capisce che Rhi ama sempre e soltanto la persona A che vede in loro
(3’)

Poliamore è amare più persone (col consenso di tutte le parti 
in causa) e sarebbe stato questo se Rhiannon avesse amato, 
oltre che Justin, anche quello col pick-up, George, Vic, 
James, Megan, Nathan e Amy. Ma lei ha amato sempre e 
soltanto A e quei nomi non significano nulla per lei, al punto 
di non sapere neppure il nome del ragazzo con cui ha fatto 
sesso (visto che lo chiama “quello col pick-up”).

Rhi: - Sono innamorata di qualcuno che si sveglia tutti i giorni in un corpo diverso. Sempre della stessa 
età, mai nella stessa persona due volte. Ieri era un ragazzo che ho dovuto salvare dalla sua famiglia. Sabato 
era il tipo con il pick-up e domenica era uno che non è potuto venire al capanno. Quindi... Questo è quello 
che succede. 
Jolene: - Senti, se hai una storia strana con gioco di ruolo o poliamorosa tipo quelle che girano adesso, 
basta che mi lasci fuori. 
R.: - Jolene é vero. 
J.: - E lascia fuori la mia auto, cazzo.

A si sveglia donna e Rhiannon è a giustificare l’assenza da scuola del lunedi mattina, quando era a salvare 
Michael dal volo aereo.

Rebecca: - Ehi, dove sei finita ieri?

Rhi: - Non me la sentivo di venire a scuola.

Eeb.: - Rhiannon, perché non mi dici più niente? Lo squilibrato che ti sei scopata nel weekend?

Rhi: - Quale squilibrato? Di che stai parlando?

Reb.: - Jolene ha detto ai suoi amici che un tipo ti ha abbandonato in mezzo a nulla senza macchina. Se non 
è un pazzo quello.

Rhi: - Perché interessa a tutti?

Reb.: - Non a tutti, ma a me. Visto che sono tua amica. (Prima di andare via) O almeno lo ero.

Questa esigenza di prepararsi in anticipo ha portato il cervello a organizzarsi in un cervello dietro che memorizza tutto ciò che incontra e che viene usato 
per immaginare il futuro prima che si presenti. Questo lo fa uno studente quando studia un qualsiasi libro e lo fa anche una persona che cerca un partner. 

Per capire la presenza di A pensiamo che una persona si 
prepara in anticipo ad amarne un’altra tanto quanto uno 
studente si prepara in anticipo a fare le cose che poi farà sul 
lavoro.

Se io sto cercando un partner per domani, vorrei immaginarlo quando sono da solo, ma ho bisogno di prendere a prestito un corpo noto. Uno qualsiasi va 
benissimo. Poi gli attribuisco le qualità che mi interessano, dopo di che mi innamoro perdutamente di lui e lo amo, nell’immaginazione, in tutti i modi 
possibili. Facendo questo io ho creato il mio A, che è una persona solo non so che corpo abbia.
Davanti ad uno sconosciuto mi chiedo: sarà lui A? Essendo sconosciuto, posso rispondere di si. Ma se è lui allora ho voglia di amarlo e di fare con lui tutto 
quello che ho fatto tante volte nella mia immaginazione col mio sogno.

Lo amo, poi a fine giornata ognuno torna a casa sua e io mi accorgo che la persona che ho amato non era A. Quella persona torna ad essere un estraneo, ma 
quell’estraneo aveva un cervello coi suoi contenuti e il contatto del mio cervello col suo ha cambiato il mio cervello. Questo cambiamento nel mio cervello 
porta ad un A migliore, più adulto, più ricco, più capace di piacere. Quindi non ho affatto perso tempo, e se ho considerato A uno che non era A è perché 
così avevo un motivo per abbracciarlo, consentendo al mio cervello di accedere al suo e migliorarsi. 
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A si svegli in una ragazza che ha pianificato di uccidersi la notte seguente e quando il padre medico tornerà a casa alle 5 sarà troppo tardi per fermarla
(1’)

La ragazza ha scritto sul suo diario che ha intenzione di uccidersi quella notte e che se il padre trova le 
pillole, lei si butta giù da un cavalcavia.

Rhi: - A che ora torna a casa suo padre?

A: - Non esce dall’ospedale prima delle 5 del mattino. È in chirurgia fino a quell’ora.

R.: - La devi fermare.

A: - Non posso fare niente.

R.: - Non ci credi neanche tu. Chiama suo padre. Chiama un consulente

A: - È di Kelsea la vita, non la mia.

Rhi: - Quindi se lei volesse uccidere qualcuno che cosa faresti? 

Kelsea-A: - Andrei alla polizia. 

R.: - Giusto. Quindi perché dovrebbe essere diverso? 

K-A: - Non é giusto da parte mia prendere una decisione al suo posto. 

R.: - Quindi non ti fai mai, mai coinvolgere nella vita delle persone che possiedi? 

K-A (con un filo di voce): - Non posso. 

R.: - Che mi dici di Justin? Cosa lo ha reso diverso? 

K-A: - Tu. 

R.: - Se la lasci a mezzanotte lei andrà fino in fondo. Quindi devi provare a restare. … Io credo che tu possa 
farlo. E ho bisogno che ci creda anche tu. 

K-A: - Come? 

R.: - Prova a rimanere. 

K-A: - Stai con me? 

Rhi si siede al suo fianco e Kelsea-A appoggia la sua testa sulla sua spalla
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(2’)

Qui sembra che la struttura cerebrale non poteva restare in un corpo oltre al tempo per manifestarsi a Rhi perché era 
una struttura non approvata da una seconda persona, perché qui l’approvazione della seconda persona c’è stata in 
quanto Rhi è presente ed A riesce a fermarsi, accettata dal resto del cervello in quanto struttura approvata

La mezzanotte arriva e A resta nella vita di Kelsea modificando il suo corso, perché invece di andare a 
suicidarsi la ragazza aspetta in cucina il ritorno del padre dal lavoro. 

Padre: - Tesoro. 

Kelsea-A (mostrandogli il suo diario): - Devi aiutarmi, papà. Faccio brutti pensieri da troppo tempo. 

Il padre va ad abbracciarla. 

Rhi guarda la scena seduta sulle scale, poi si alza e va via.

Quando Rhi rientra a casa sua è già giorno. Lei si mette sotto le coperte vestita e quando bussano dice: -
Sono sveglia, mamma. Invece è il padre. 

Padre (dopo aver sentito se ha la febbre: Ti senti bene? Jolene ha detto che... Le hai raccontato cose strane 
di una persona che tutti i giorni entra in un corpo diverso. 

Rhi (rimettendosi a dormire): - Stavo scherzando. 

P. (dopo averle chiesto di guardarlo con la mano): - Ti voglio bene, Rhi. Se hai bisogno di parlare io ci sono 
per te.

Con Rhi accanto a lui, A può rimanere nella ragazza che voleva suicidarsi e rendere migliore la vita di lei facendola parlare col padre dei suoi problemi

In pratica “restare nello stesso corpo oltre la mezzanotte” significa “uscire dall’essere un sogno e farsi vedere nel 
mondo reale”.

Una struttura cerebrale in crescita cambia corpo ogni giorno perché fermarsi 
in un corpo significherebbe aver raggiunto la sua forma finale. 

Una struttura si fa vedere esternamente quando comincia a comandare lei i comportamenti, ovvero quando viene messa 
in uso.

Per metterla in uso però c’è bisogno dell’accordo di un’altra persona su di essa: A chiede a Rhi di stare con lei quella 
notte, Rhi resta con A e A resta in quel corpo.
Una struttura approvata ed entrata in uso, anche se per poco, è una struttura che ha raggiunto la sua forma finale,          
per cui l’incubazione (la costruzione) è finita ed è finita anche l’incarnarsi ogni giorno in un corpo diverso.

Ora la struttura definitiva verrà usata per cercare il ragazzo disponibile ad essere come A e la A che si incarnava sempre 
in persone diverse può andare in vacanza (tornando quando Rhiannon comincerà a preparare la prossima struttura per il 
prossimo matrimonio, come oggi fa sua madre)
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Rhiannon chiede al padre se ama ancora la mamma e lui dice di si, mentre i compagni di scuola la chiamano troia perché cambia ragazzo ogni giorno
(1’)

Rhi: - Papà? Ami ancora la mamma? 

Padre: - Certo che sì, tesoro. Non credo che siamo in grado di sapere come sarà il futuro quando ami 
qualcuno… Che poi cambia. 

Rhiannon resta in silenzio

Compagno con la camicia celeste: - Ehi, come andiamo, troia? 
Compagno con la camicia bianca: - Non chiamarla troia. Rhi, sono fiero di te. Continua a troieggiare. 
Justin (dando un colpo al pallone): - Fatela finita, coglioni. 
Rhi (alla ragazza che oggi è A): - Ciao. 
A: - Ciao. 
R.: - Mi sei mancata tanto ieri. 
A: - Mi dispiace per quei ragazzi. é colpa mia. 
R.: - No, figurati. Raccontami tutto. 
A: - Ha delle altre visite domani, con dei medici. Forse la ricoverano in ospedale. Probabilmente le daranno 
dei farmaci. Spero che vada tutto bene. Cioè penso di si, ma… la vita è la sua, quindi... 
R.: - Infatti. E l'hai salvata. Sei rimasta. 
A: - Sono rimasta. 
R.: - Quindi vuol dire che potresti rimanere in qualcun altro, magari. 
A: - Potrei farlo, forse. 
R.: - Che cosa fai questa sera? 
A: - Ho una cena. Non con te. Con il suo fidanzato, è il loro anniversario. Direi che non posso mancare. 
R.: - Beh, allora facciamo domani. 
A: - Posso baciarti? 
R.: - Si. 
La ragazza la bacia sulle labbra, con gli occhi chiusi
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Rhi chiede alla madre di provare a riavvicinarsi al padre, visto che un cambiamento c’è stato in entrambi, e intanto A si sveglia in Alexander
(1’)

Madre (tornando a casa a notte fonda a Rhiannon che la sta aspettando): - Ciao. Che ci fai in piedi così 
tardi? Non hai una verifica domani? 

Rhi: - Mamma... So che tu e papà state cercando di andare avanti, ma ogni giorno potete avvicinarvi un 
po’ di più uno verso l’altro o potete allontanravi sempre di più. 

M. (sedendosi): - Ok. 

R. (alzandosi): - Senti, lo so che papà non é... più quello di prima. Ma nemmeno tu sei la stessa, perché 
tutti cambiamo. E anche tu sei cambiata. (Mentre vediamo che la sorella ha aperto la porta per sentire 
quello che viene detto) Quindi, per favore, provate a riavvicinarvi.

Oggi A si è svegliato nel corpo di Alexander e guarda con un misto di meraviglia e ammirazione i molti 
messaggi positivi presenti nella stanza del ragazzo. 

“Osa pensare con la tua testa”. 

“Non aver paura di essere fantastico”. 

“Usa l’intelligenza” . 

“La gratitudine è sintomo di un animo nobile”. 

“Se vuoi la pace dona la pace” 

“La mia vita è mia” 
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Ad A piace tantissimo Alexander e dopo la scuola vanno a passare il pomeriggio insieme, trovandosi molto bene insieme e finendo con un bel bacio
(3’)

Notare che anche questa volta (come con Justin all’acquario) l’accordo tra i due ha creato un mondo nuovo: quello visibile nelle bolle di sapone giganti. 
È un mondo instabile, d’altro canto è sempre un sogno visto che è sempre amore temporaneo e dunque basta aprire gli occhi per vedere svanire la 
visione, visto che l’amore temporaneo è un sogno.

Alexander2, ovvero Alexander in versione A: - È incredibile, Rhiannon. È curioso, è gentile... E bello.

Rhi: - Strano, lo conosco da un sacco di tempo ma non so molto di lui. È timido a scuola. 

A2: - Si. Non il tipo che si trova bene al liceo. Si troverà bene in futuro. Lui ha una miriade di ricordi 
bellissimi. Lui legge e guarda e ascolta sempre con tutto se stesso. Vede le cose buffe negli altri, ma senza 
mai giudicarli. 

Ragazzo seduto vicino: - Scusate, mi ci metto io con questo tipo se non lo volete. Chi è? 

R.: - Oh, sta parlando di se stesso. 

Ragazzo (ad Alexander2): - Oh, ciao. 

Alexander risponde al saluto con la mano, poi scoppiano a ridere tutte e tre per la situazione strana.

Alexander2 (uscendo dalla scuola insieme a lei): - Allora, hai da fare dopo la scuola? 

Rhi: - È ora dopo la scuola. 

Alexander2 la prende per mano e corrono via verso una mezza giornata insieme. 

R.: - Che succede? Dove andiamo? 

Vanno su un grande prato a giocare con delle bolle di sapone giganti. Giocano con queste bolle fino a che 
non fa scuro e alla fine dei giochi si baciano.

Veramente è un sogno pure l’amore per sempre e se ci ricordiamo 
la ragazza che è stata A prima di Alexander ha chiuso gli occhi 
quando è andata a baciare Rhiannon sulle labbra e chiudere gli 
occhi attiva il sognare da svegli. 
La differenza è che nel “per sempre” i due fanno lo stesso sogno e 
per questo il sogno resiste anche quando aprono gli occhi, cessando 
di essere bolla di sapone e cominciando a diventare realtà.

Il mondo come lo vedono entrambi nasce prima dentro di loro, 
risultando essere la struttura A confermata dall’approvazione piena 
di Rhiannon e dopo diventa un mondo esterno, per esempio 
circondandosi di una casa come loro la vogliono, di un lavoro come 
loro lo vogliono, di amici come loro due li vogliono.

Mi sa che per esplorare quell’incredibile momento in cui due occhi diversi vedono esattamente la stessa cosa quando guardano davanti a se, 
perché quello che vedono è stato deciso da loro, dovrò includere tra le esercitazioni anche IN YOUR EYES (lui può vedere quello che vede lei 
e viceversa e questa scoperta porta due vite senza colore e senza sapore, con lui che è stato in galera e lei che è stata considerata malata di testa, 
a diventare due vite che meritano di essere vissute; come saranno vissute non lo vediamo, ma si capisce che saranno vissute bene e questo per 
merito di un vedere le stesse cose che è quello che succede quando un amore va a buon fine)
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Dopo il giorno insieme lei gli chiede di restare in Alexander e lui non promette nulla, ma il giorno dopo è sempre in Alexander
(2’)

Alexander crede male sul motivo per cui è potuto rimanere in Kelsea: la struttura è rimasta a comandare il corpo perché era una struttura 
approvata da Rhiannon, non solo a parole ma anche con la sua presenza, una cosa che in passato non era mai stata vera.

Rhi (prendendo la mano di lui): - Credi di poter rimanere nel corpo di Alexander ancora un giorno? 

Alexander2: - Non ne sono sicuro. 

R.: - L’hai fatto con Kelsea. 

A2: - Con lei é stato più facile, credo, perché lei non voleva più vivere. 

R. (col volto dispiaciuto): - Uhm, certo. Ho capito. Va bene. Ho capito. Va... va tutto bene. 

A2 (prendendo la mano di lei): - Sarebbe tutto più facile, non credi. 

Rhiannon sorride a questa prospettiva.

La mattina dopo quando la madre va a svegliarla, la trova già vestita. 

Rhiannon passeggia nervosamente davanti alla scuola aspettando il verdetto. Che è positivo, perché A è 
sempre in Alexander. 

Rhi (prendendolo per mano, prima di correre verso la scuola): - Oh mio Dio, sei rimasto! 

Si ritrovano alla fine delle lezioni ed escono insieme. 

Alexander2: - Stiamo insieme stasera? 

R.: - Facciamo domani? Devo studiare per un test. 

A2: - Domani? Oh, Ok.

Ora ci crede anche Alexander che A può restare in lui e ha ragione a crederci, perché A è una struttura approvata da Rhiannon e dunque 
pronta per essere congelata in entrambe le teste.
Quando succede questo l’amore temporaneo diventa per sempre. 

Nell’amore temporaneo lei lo guardava come il ragazzo ideale e ce lo trasformava per qualche ora, ma lui non era questo ragazzo per cui 
domani lei lo avrebbe cercato in un altro ragazzo.

Se invece lui ci sta ad essere il ragazzo ideale di lei, allora Rhiannon non ha nessun motivo domani di andarlo a cercare in un nuovo 
ragazzo, semplicemente perché il partner desiderato lo ha già trovato

Dopo 10 o 20 anni nei quali amore significava amore temporaneo, però, qualche problema può esserci a mettere da parte l’amore
temporaneo e vivere un amore per sempre
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Il giorno dopo A è ancora in Alexander per cui Rhi va verso il per sempre, ma anche la madre sembra andare verso un nuovo per sempre col padre
(3’)

Mentre si avvia a 
grandi passi verso 
l’amore per sempre 
Rhiannon, visto che A 
si è fermato su 
Alexander, sembra 
arrivata a questo 
stadio anche la madre, 
che si sta rimettendo 
col marito vecchio ma 
condividendo una 
struttura nuova, 
proprio come fa la 
figlia.

Jolene (trovando già in auto Rhiannon): - Wow, qualcuno è felice di studiare qui. 
Più che altro lei è felice di rivedere Alexander e quando lui va da lei, agli armadietti, per cui è sempre A, allora lei lo 
bacia. 
Rebecca osserva il bacio e il loro andare via insieme. 
A casa il padre deve aver preparato il pranzo che ora serve agli altri. Rhiannon è sorridente, ma sono tutti sorridenti.

Il giorno dopo Alexander2 trova tre chiamate della madre senza risposta, ma spegne il telefono e va a baciare 
Rhiannon. Quello che vediamo qui però è il bacio della sera, dopo che hanno passato il pomeriggio insieme. 
Rhiannon (dopo il bacio): - Io ti amo. 
Alexander2: - Ti amo anch’io. 
R.: - Meglio che torno a casa o mia madre mi uccide. 
A2: - Ci salutiamo, allora. 
R.: - In realtà potrei venire dentro per , diciamo, un minuto. 
Entrano in casa sorridenti, ma trovano persone poco sorridenti dopo averlo aspettato invano per la festa di 
compleanno. 
R.: - È meglio che vada, adesso. 
A2: - Si. 
Madre: - Come hai fatto a dimenticare il tuo compleanno? È colpa della tua nuova fidanzata? 
Alexander: - Mamma, ti ho chiesto scusa. 
Nonostante lui sia dispiaciuto, la madre lo definisce “stronzo ed egoista” perché loro avevano cucinato per lui

“Str…” è la parola che si usa oggi per dire “negativo”, ma non essendoci nessuna definizione riconosciuta di negatività come 
di essere str…, uno può classificare così chiunque.Figli e genitori 

andranno a nozze 
insieme, nel 
matrimonio positivo

Qui per esempio negativa è la madre, perché non è contenta della contentezza con cui è tornato il figlio, mentre lui è 
positivo perché è dispiaciuto del fatto che la madre sia dispiaciuta.

Quanto al telefono spento senza sentire cosa voleva la madre, lui ha dato la precedenza alla ragazza e non ha quindi disprezzato
la madre ma apprezzato di più la ragazza, come è giusto che sia se proprio deve scegliere tra le due relazioni.

Più interessante è che loro si dicono “ti amo” solo ora che l’amore volge al “per sempre”, mentre “ti amo” si può e si deve dire 
nell’amore temporaneo perché la struttura A che la ragazza vede in quelli che ha di fronte è il ragazzo che lei ama 
nell’incubazione da sola. 

Non può vederlo in un altro e non dirgli “ti amo”, se lui è per definizione e per come è stato costruitoil ragazzo che lei ama.

Non si sa se quel ragazzo ideale è visto o c’è davvero, ma fino a che lo vede Rhi può e deve dirgli “ti amo”.
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Rebecca dice a Rhiannon che lo sapeva che si metteva con Alexander e la domanda è se potevano mettersi insieme in un giorno invece che in 10 anni
(6’)

Non bisogna confondere lo “scegliere Alexander come marito” (una cosa che si può decidere in un minuto) col “creare le 
condizioni cerebrali per avere Alexander come marito”, una cosa per realizzare la quale servono invece 10 o 20 anni (il 
tempo impiegato da A per essere grande come è oggi).

Rhi: - Ciao. Alexander2 (che la aspettava in fondo alle scale): - Ciao. 
Rhi: - Dov’eri finito? Non c’eri a lezione. 
Alexander2: - Rhiannon… 
Rhi: - Ti sei cacciato nei guai? 
A2: - Non quanto temi, tranquilla. Rhiannon… 
Rhi: - Ehi, siamo sempre d’accordo per stasera? 
A2: - I suoi sono fuori città, quindi... A casa mia alle otto? 
Rhi (prima di andare via): - Si, fantastico. A più tardi. Ehi Rebecca! 
Rebecca: - Per fortuna é venerdì. Rhi: - Sono stata una pessima amica. Mi dispiace,                                            
io... Voglio raccontarti tutto. 
Reb.: - Non... non mi servono spiegazioni. 
Rhi: - Meglio, perché non sono sicura che ti avrei raccontato qualcosa di sensato. 
Reb.: - Tu e Alexander state insieme? 
Rhi: - Ehm, si. 
Reb.: - Lo sapevo che finiva così. 
Rhi: - Davvero? 
Reb.: - Si. … Sono felice per te, Rhi. Devo allenarmi, vado.

Rhi: - Wow. Che cos'é, l'Ultima Cena? Alexander2: - È più un primo appuntamento. Ho scoperto che è un’ottimo cuoco. 
Davvero un bravo ragazzo. R. (sedendosi sul tavolo): - Ok. Lo so. Lo sei anche tu [A]. Davvero speciale. Non ho ancora 
assaggiato, quindi su quello non posso esprimermi. A2: - Rhiannon, lui ha... Una famiglia che... Gli vuole bene. E a cui 
lui vuole bene. È tutto ciò che io ho sempre desiderato. R.: - Sì. Mi sembra bello. A2: - Ma non é la mia. Sto 
costringendo Alexander a star fuori dalla sua vita. È uno sbaglio. E più rimango, più gli faccio del male.

R. (dopo che lui si è seduto lontano): - Possiamo fare come prima. Lo conosci Flynn, quello della classe di algebra? Non 
puoi, per nessun motivo, essere lui. Se ti svegli dentro di lui, non chiamarmi. … Cioè va bene anche Flynn. Non... Ti 
lascerei per quello. 

Una testa è un mondo, come un pianeta e mettersi insieme è come andare su un altro pianeta e creare pure 
le condizioni minime per viverci.

Ma non è molto meno triste e deprimente chiamare l’amore temporaneo “una botta e via” e di conseguenza criminalizzarlo (perché solo un 
mascalzone fa sesso e poi scompare il giorno dopo, mentre se oggi si sono solo trattati molto, molto bene, domani possono anche scomparire; 
ma più che scomparire tornano al loro posto di prima, portandosi però dentro un ricordo eterno => Adaline – l’eterna giovinezza)

Attenzione: il desiderio di A di avere una famiglia non è quello di un bambino orfano dei genitori, perché A non è una persona ma una 
personalità neurologica, e significa che un amore temporaneo aspira in ogni secondo della sua esistenza a diventare un amore per sempre. 

Per una comprensione veloce di questi si pensi che scegliere Alexander è come scegliere di fare medicina all’università e si 
può decidere in un 1 minuto. Per uscire con la laurea di medicina servono però anni, perché bisogna costruire una struttura 
cerebrale condivisa con gli altri medici. 

A è la laurea, che è stata neonata (primo giorno di università), poi bambina (primi esami) e ora è totalmente adulta perché 
ha superato anche gli ultimi esami e manca solo l’esame di laurea, importante legalmente, certo, ma una formalità sul piano 
della preparazione della struttura cerebrale, completata appunto con gli ultimi esami.

Incontrarsi col sesso è cosa da 1 minuto, ma incontrarsi con la testa nel senso di condividere una struttura cerebrale è cosa 
che richiede anni di lavoro dei due singoli, anche se per il mettersi insieme poi bastano pochi giorni (qui Rhi e Alexander 
stanno insieme da soli 3 giorni).

Pensate che sarebbe bello se la laurea si potesse prendere in un giorno e il mettersi insieme pure?

Senza rifletterci sopra sembra bellissimo metterci un giorno, ma attenzione perché in tal caso non servono 
10 o 20 anni di amori temporanei e poiché essi non sono solo un piacere ma il piacere per eccellenza, la 
madre di tutti i piaceri, ecco che mettersi insieme in un giorno diventa come vivere 8 giorni invece che 80 
anni: una cosa davvero triste e deprimente!

Non perché sia male essere amore temporaneo, che al contrario è migliore come piacere avendo tutto il piacere e nessun dovere, ma 
perché puntare al per sempre è la sua ragion d’essere, è l’aria che fa gonfiare la mongolfiera, che la fa alzare, che la fa volare. Il per 
sempre sarà la sua morte, ma è come una persona che va ogni giorno verso la morte, però quel viaggio è la vita.

Il “Possiamo fare come prima” di Rhiannon è un “posso continuare con gli amori temporanei anche dopo aver incontrato il ragazzo che cercavo”, ma non è vero, lei non può farlo perché 
era la ricerca di quel ragazzo che dava senso e valore all’amare un nuovo sconosciuto. Se lei dice no al ragazzo ideale appena conosciuto, cosa va a cercare in un nuovo sconosciuto?

Il Rayan del film TRA LE NUVOLE voleva continuare
all’infinito con gli amori di un giorno, ma quando trova
la donna che sognava di trovare si vede costretto a
passare al “per sempre” (solo che la bella Alex è sposata
con figli piccoli e quindi indisponibile per un “per
sempre”)
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A dice a Rhiannon che dovrebbe mettersi con Alexander, che è perfetto per lei, perché vivendo con lui (con A) farebbe una vita da single
(5’)

Quello che nel film è il problema di cambiare corpo spesso, nella vita reale è il problema di cambiare spesso la persona con 
cui fa l’amore, insomma il problema di vivere altri amori con altre persone mentre si è sposati con una persona.

Alexander2 (tornando vicino a Rhiannon): - Non posso farlo a nessuno. Non posso. Né ad Alexander, né a 
Flynn. Né a te. 

Rhi: - Che cosa vuol dire? 

A2: - Ci ho pensato e ripensato più volte. Ti impedirei per sempre di stare con una persona perfetta per te. 

R. (allontanandosi): - Come fai a dire questo? 

A2: - Perché Alexander é perfetto per te! È il tuo tipo! 

R.: - Tu sei il mio tipo. 

A2: - Tu pensi che io... voglia vivere senza di te? Pensi che sarei mai felice se tu non lo fossi? Tornare a 
fare una vita in cui non ci sei, piena di volti ma senza il tuo, a sentire delle voci ma non la tua? Dovresti 
stare con lui. È alto, magro... belle spalle. È davvero intelligente. Incredibilmente gentile, interessante e 
premuroso... Sotto tanti punti di vista. 

R.: - No! Invece può funzionare, A. 

A2: - Vorrei tanto crederci! Non sai quanto vorrei crederci. Pensa a cosa succederebbe. -

Rhiannon va a sedere. 

Alexander2 (dopo essere andato a sedergli davanti): - Immagina come sarebbe se stessimo insieme. 
Immaginalo bene. Che cosa succederà tra un anno? Tra dieci anni? Che cosa succederà alla tua vita, se io 
sarò la persona che ti è più vicina al mondo? Quanto ti sentirai sola se l’unica persona che ami sono io? 

Una ragazza va via da casa di Rhiannon e lei resta da sola, in chat coi genitori. 

A2: - Saremo soltanto noi due e non potrai dire a nessuno che esisto. Quanto ti allontanerà dalla tua 
famiglia? 

Questo è il per sempre, con una persona fisica, con un Alexander, ad esempio. Poi sopra al matrimonio si può fare un sogno, sapendo che 
esso sarà un sogno adulto solo tra 20 anni e solo allora diventerà alternativo alla struttura condivisa di oggi

Non si può fare sesso con altre persone mentre si è sposati con una persona: questo vale sulla terra attuale e continua a 
valere su terra2.

Quindi qui sembra che abbia ragione Alexander a trovare la presenza di A non accettabile dentro ad un matrimonio, perché 
A è il mettere amore con altre persone visto che indossa altri corpi

Quello che però si può fare su terra2 mentre si è sposati è l’amore temporaneo, a condizione che esso coltivi e faccia crescere 
una struttura cerebrale che oggi non viene usata, e quindi che non vada a toccare per nulla la struttura condivisa e la vita di 
ora basata su di essa.

Si, A può restare, ma Rhi deve essere sposata con un altro e non può essere sposata con A.

Quindi A può restare?

Insomma, l’amore temporaneo è una cosa e quello per sempre un’altra. Non si può chiamare “amore per sempre” un amore temporaneo 
che svanisce a fine giornata. Quello è un sogno. L’amore per sempre è quando fai la vita prima sognata e se la fai allora non è un sogno, 
non svanisce a fine giornata e non s’incarna domani in un’altra persona. Domani sei sempre col coniuge di oggi.

(non alternativo neces-
sariamente al coniuge di oggi, che potrebbe condividere domani una struttura diversa e allora ci si risposa, ma col coniuge attuale)

Una vita con soli amori temporanei è una vita da single, ma vivere con qualcuno più che essere migliore è indispensabile, perché 
senza desiderare l’amore per sempre si smette anche di desiderare l’amore temporaneo e una vita senza né relazione né amori temporanei 
diventa decisamente triste

Purtroppo oggi il vivere con qualcuno costa la rinuncia all’amore temporaneo, che essendo la principale fonte di piacere e di motivazioni 
a fare porta ad una vita poco degna di essere vissuta.

L’unico modo allora di tener vivo l’amore temporaneo, che rende la vita piacevole e creativa, è un matrimonio positivo che ammette al 
suo interno l’amore temporaneo.

Nella vita reale A è un sogno di Rhiannon (che poi lei vede negli altri ma illudendosi) e come mostrato
molto bene nel film Ferro3 (dove il ragazzo 24-enne è il sogno della 36-enne) i sogni corrono
costantemente due pericoli: 1) essere sottovalutati; 2) essere sopravvalutati. Se Rhi si mettesse con A,
sopravvaluterebbe il sogno considerandolo realtà (in Ferro3 la 36-enne lo fa, ma porta male al sogno che
finisce in galera e a lei che torna preda del marito violento, per cui lei decide di fare marcia indietro,
tornando a considerarlo solo un sogno, anche se quel sogno gli rende la vita matrimoniale felice).
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Dopo il discorso sui figli (di chi sarebbe nostro figlio, di uno che non vedrai mai più e ti abbandonerà il giorno dopo che è nato?) Rhi rinuncia ad A
(2’)

Non è decisamente il caso di fare un figlio con uno che domani non ci sarà più, ma è decisamente il caso di metterci l’intimità e l’amore 
in un amore temporaneo.

Alexander2 (mentre vediamo entrare Rhiannon con uno nuovo): - Quanto ti allontanerà da tutti quelli che 
conosci? E quando comincerò a svegliarmi in uno sposato? In qualcuno con dei figli? 

A2 (mentre vediamo Rhiannon andare a dormire da sola): - E se volessimo un figlio? Come ti sentiresti a 
crescere un figlio quasi completamente da sola? E come farai a spiegare a tutti che è stata una tua scelta?

Rhiannon (entrando mentre tiene per mano una bambina che è sua figlia): - Di chi sarà il bambino? Sarà mio 
figlio o sarà il figlio di uno che non vedrai mai più e ti abbandonerà il giorno dopo che è nato? 

Rhiannon si alza e si allontana. 

A2: - Conoscerà mai i suoi genitori? O avrà una vita come la mia e dovrà sempre chiedersi… 

Rhiannon: - Smettila. 

A2 (dopo essere andato vicino a lei): - Molte persone sanno che il loro primo amore non sarà il loro unico 
amore. Ma per me, tu sei entrambi. … Dì qualcosa. 

R. (dopo essersi girata e avergli fatto una carezza sul collo): - Mancano solo tre ore alla mezzanotte. Non 
sprechiamole.

Senza saper separare queste due cose (il sesso dall’amore che costruisce qualcosa nel cervello), l’amore temporaneo diventa illecito, 
malfamato e di fatto proibito.

Per curare questo problema della sessualizzazione dell’amore temporaneo, che uccide l’amore temporaneo senza nessuna possibilità di 
appello, vedremo presto il film TUTTI IN PIEDI e anche il film VALERIE – Diario di una ninfomane. 

Non a caso anche qui appena A tocca il tasto del fare figli, che poi è il tasto del fare sesso, subito Rhiannon si convince che non è il caso 
di farlo con A. 

E non è che ci vogliono due lauree per capire che una cosa destinata a finire a fine giornata non può coinvolgere i figli, realmente e 
neppure simbolicamente (perché anche se si fa sesso con precauzioni per non fare figli, resta il fatto che il significato simbolico del sesso 
è comunque la disponibilità a fare figli insieme)



48

La relazione con una persona specifica è l’amore per sempre e vale
la messa in uso della struttura costruita, che solo dopo sarà utile

A e Rhi aspettano il momento di salutarsi per sempre seduti sul bordo della piscina (perché alla fine è necessario passare all’amore per sempre?)(5’)

Ho usato l’esempio dell’università per definire il ruolo degli amori
temporanei, che corrispondono al fare gli esami del corso di laurea
(momenti in due),

Rhi: - Che altro c’è? 

Alexander2: - In alcune menti, tutto sembra calmo e vago. In altre è come se ci fosse un carico di 
emozioni, tutto sfuocato. Come... una radio che passa da una stazione all’altra. Difficile da controllare. 

R.: - E che altro? (Alexander non dice nulla, ma precisa che sta pensando) Ci rivedremo prima o poi?

A2: - Io devo convincermi di si, ma tu devi convincerti di no.

Rhi (mentre li vediamo ballare e sorridere): - Dove hai intenzione di andare? 

Alexander2: - Lontano. New York... Chicago, se riesco ad arrivarci. (Mentre li vediamo ballare con la 
fronte sulla fronte) Voglio una grande città, con moltissime persone in cui stare. Ci sono ancora alcune cose 
che devo capire di me.

Qui Rhi sta per andare a fare l’esame di laurea e quindi non è assolutamente un momento
triste, ma sta dicendo addio alla sua gioventù e all’amore che costruisce nuovo cervello.

dopo aver fatto incubazione (dopo aver studiato,
momenti da solo ma in compagnia di un sogno che fa immaginare
oggi la vita di domani).

Gli amori temporanei sono costruttivi, piacevoli e utili, infatti:

1) Gli amori temporanei costruiscono la nuova struttura (e in
questo film costruiscono la versione adulta e finale di A);

2) Oltre ad essere il momento costruttivo essi sono anche il
momento del piacere, perché si costruisce la nuova struttura
massimizzando il piacere che si prova nei rari momenti in cui la si
usa, che poi sono gli amori temporanei con sconosciuti;
3) Gli sconosciuti coinvolti negli amori temporanei sono portatori
di un tesoro, racchiuso nel loro cervello che ha memorizzato tutto
quello che hanno incontrato nella loro vita e da ogni cervello di
qualcuno che si è toccato e abbracciato si prende qualcosa che
verrà usato nella costruzione della nuova struttura.

Sono 3 punti uno più pesante dell’altro, ma non resta nulla di
realizzato perché non si è autorizzati ad usare la nuova struttura
prima che una seconda persona la approvi condividendola.
Si è studiato per essere medici e si è costruito la struttura cerebrale
che contiene tutto ciò che serve, ma senza l’esame di laurea e
l’abilitazione alla professione non si è autorizzati a fare il medico.

Oggi però quella che Rhi sta per lasciare è solo la prima giovinezza. La madre di Rhi che coltiva
anche lei amori temporanei sarà la seconda giovinezza di Rhi e c’è posto anche per la terza.

Benvenuti su terra2 se vedete e usate tre giovinezze, avendo vent’anni per tutta la vita.

Questo “Dove hai intenzione di andare?” è tutt’altro che una domanda oziosa, perché A è
chiamato a tornare per la seconda giovinezza di cui si parla qui sotto (quella di Rhi di domani e
della mamma di Rhi oggi), anche se domani dovrà chiamarsi con un altro nome (per esempio B)
perché domani si comincerà a costruire una seconda struttura cerebrale dedicata alla vita privata.

In questa seconda costruzione torna molto utile quello che poteva sembrare un difetto: il non uso
di una struttura se non è condivisa con qualcuno. Infatti questo qualcuno non ci sarà presto e nel
frattempo si vive il primo matrimonio, costruendo si la struttura B ma non usandola (=>
Cambiamento a scatto senza tradimento)

Quanto alla grande città con molte persone in cui stare, è chiaro che avere più persone tra cui
scegliere per vivere amori temporanei è un vantaggio, perché amore temporaneo non è accedere
ai loro corpi per fare figli ma per visitare il loro cervello, ognuno dei quali contiene un tesoro

Se proprio non riuscite a prendere sul serio
l’ipotesi che un uomo desideri di abbracciare la
bella sconosciuta per accedere al suo cervello e non
al suo sesso, ditemi, i professori universitari che
fanno l’esame ad uno studente portano in questo
esame il loro cervello o il loro sesso?

Possiamo dire un bel “grazie” al sesso, perché ci fornisce una grande scusa per abbracciare una
persona sconosciuta accedendo al tesoro che porta nel suo cervello, ma attenzione a non abusare del
sesso perché il sesso fatto è letale per la possibilità di ammettere l’amore temporaneo dentro ad un
matrimonio ed è anche profondamente scorretto col risultato che criminalizza l’amore temporaneo.

<=  10 motivo per 
dire quella frase, ma c’è anche 
un 20 motivo per dirla  =>
Dopodomani la Rhiannon che 
non sognava più ma viveva 
l’ex sogno chiamato A può 
tornare di nuovo a sognare un 
nuovo sogno chiamato B, nel 
qual caso si realizza in qualche 
modo il desiderio espresso qui 
dal sogno di rivedere la 
ragazza

A è un sogno e un sogno non 
può che restare un sogno, 
mentre Rhiannon è una 
persona che fino ad oggi ha 
sognato ma domani può vivere 
realmente le cose che prima 
sognava
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Si stanno per lasciare ma domani si ricorderà tutto sia lui sia lei (e certo che si, visto che amarsi è inversione e scrivere sulle cortecce di terzo livello)
(2’)

Rhi (che ora è sul letto ed è tornata alla voce triste di chi sta per lasciare una persona molto cara): - Lascia 
un segnale, ok? Delle tracce. Alexander2: - Si. Poi il ragazzo dice che è l’ora [di lasciarsi]

Rhi: - Te ne ricorderai, domani? Alexander2: - Mi ricorderò tutto. Rhi: - Anche io.  A2: - Questa è la nota positiva. Il ra-
gazzo dice Buonanotte e poi chiude gli occhi. Poco dopo Rhiannon si alza dal letto, spegne la luce, dice Buonanotte e dopo 
va via, come sentiamo dalla porta che si apre, con la luce dell’esterno che rischiara per un attimo il ragazzo che dormeIl rapporto degli amori temporanei col ricordo sono strani, perché il giorno dopo la persona è

chiamata a non ricordare nulla come se nulla fosse successo nell’amore del giorno precedente,
mentre in realtà il ricordo è preciso ed eterno solo non scritto su cortecce usate oggi.

Lavorare alla costruzione di una nuova struttura è infatti                                                                   
memorizzare qualcosa nel cervello (non per nulla amare è                                                                                                                            
sinonimo di funzionamento inverso ovvero di cortecce basse che comandano e in qualche modo scrivono su quelle alte), 

ma questo qualcosa sarà usata più avanti (molto più avanti se si cominciasse ora 
la nuova struttura, ma per Rhiannon il più avanti è letteralmente domani)

La “nota po-
sitiva”, come 
la chiama il 
ragazzo è 
pari-pari la 
funzione 
dell’amore 
temporaneo
(e anche 
dell’amore 
per sempre, 
insomma è   
la funzione 
dell’amore): 
scrivere sulle 
cortecce di 
rango elevato, 
lasciare una 
traccia per 
sempre

(se vi eravate 
chiesti cosa ci 
faceva la 
mitica Nikon 
Nikkormat 
sopra alle 
teste dei due 
ragazzi, ora  
lo sapete: 
scriveva il 
“per sempre”)
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A si sveglia in una ragazza che parte in auto verso New York, mentre una Rhiannon pensierosa parte per la scuola, dove incontra Alexander
(1’)

Notare che la versione finale della struttura cerebrale in costruzione è nella testa di Rhiannon e 
se lei la condividerà con Alexander perché si metteranno insieme, allora Alexander dovrà 
importarla dalla testa di lei.

Quando suona la sveglia la mattina dopo è una ragazza quella che si sveglia, evidentemente perché oggi A 
abita in lei. 

Voce da fuori della stanza: - Katie! Katie, sei sveglia? 

Quando la madre chiama una terza volta Katie, lei è già sull’auto, con la quale parte subito, diretta a New 
York.

Quando Rhiannon si tira su dal letto appare pensierosa.

Poi esce dalla sua stanza e dopo la vediamo camminare a scuola, portandosi dentro la testa (sottolineata da 
una inquadrata in primo piano) qualcosa che chi la incontra non può vedere ma che per lei ha l’aria di essere 
molto importante.

All’armadietto c’è Alexander, che dopo averla guardata continua a fare le sue cose, evidentemente perché è 
lui, Alexander, e non A

Il passaggio di una struttura da una testa all’altra non è magia e avviene in ogni scuola, oltre che 
in ogni amore.
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Questo video Instagram che mostra un fuoco d’artificio acceso in Central Park ci dice 
che A è arrivato a New York. 
A è lontano e lo resterà per qualche anno, ma il suo destino è tornare, chiamandosi 
però B, perché sarà il sogno di un nuovo compagno per un nuovo matrimonio.

Il marito sognato per domani nell’incubazione fatta da soli e negli 
amori temporanei vissuti in due (sognando insieme ma facendo due 
sogni diversi, perché quando faranno lo stesso sogno cesserà di 
essere amore temporaneo e diventerà amore per sempre) non 
diventa il marito di domani, nel film come nel funzionamento reale 
del cervello…

Lo scopo del sogno di Rhi chiamato A era di trovare il ragazzo più vicino ai suoi sogni. Trovato Alexander, A non serve più e va lontano… ma tornerà
(3’)

Rhiannon (aprendo il suo armadietto): Ciao

Alexander: - Te l’hanno mai detto che hai un bel sorriso? 
Lei non risponde, ma lui deve capire anche la risposta non detta perché dà la risposta giusta da solo: “Ogni giorno”

Poi Rhiannon si avvia e Alexander va insieme a lei…

Alexander va insieme a lei adesso e per molti anni a 
venire… poi bisognerà risposarsi e con chi si vedrà, 
tra 10 o più probabilmente tra 20 anni

…ma trovata la persona reale che più si avvicinava al sogno lascia 
il posto di marito a questa persona (in questo caso A lascia il posto 
ad Alexander).

Il sogno di Rhi ora si allontana, perché ora lei non sta più cercando 
ma ha trovato il ragazzo che cercava.

Il sogno si allontana ma non muore, perché il suo destino è tornare 
per essere il sogno del marito successivo.

Ovviamente non c’è fretta che torni, perché ora è il tempo per 
vivere il mondo che l’accordo tra i due ha fatto passare dall’essere 
il mondo sognato all’essere il mondo reale.

Col tempo questo mondo nato insieme alla coppia stabile diventa 
inadeguato per il mondo, che oggi in 20 anni (come durerà questo 
matrimonio se faranno i loro figli insieme) cambia molto 

Questo matrimonio numero 2 non solo non sarà un 
problema nel matrimonio numero 1 tra Rhi e Alexander, 
ma sarà il motivo per cui loro resteranno giovani, vivi 
e in ultima analisi contenti di vivere quello che hanno 
oggi e, contemporaneamente, di sognare quello che 
avranno domani.

Per dirla tutta, l’importanza di quanto visto in questo film 
è piccola nella loro situazione attuale di ragazzi giovani e 
non sposati, mentre sarà grande quando questo stesso 
meccanismo verrà usato mentre sono sposati.

Perché un conto è passare una giornata di amore con 
un’altra persona, diversa dal coniuge, e un conto è 
passarla con un sogno, anche se visto “incarnato” in 
una persona: perché alla fine di quella giornata il sogno 
finisce (A andava via da quel corpo) e se finisce non era 
realtà ma sogno. 

=> Avete presente la differenza tra sognare di essere 
ricchi ed esserlo realmente? Eh si, è piuttosto diverso!

La canzone dice # Lascia dei segni # lascia delle tracce #
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Per l’autorizzazione ad usare questa foto ringrazio il vicepresidente dell’associazione onlus “Oltre Le 
Parole” di San Giorgio di Piano, BO, signor G. Cassanelli.

Perché a volte  
ha funzionato

La spiegazione dell’informatore

Amadou
fratello di 

Le visioni del mondo

per la 
restituzione 
dei beni 
rubati

Perché non ce 
lo hai detto?

Magia

«voi bianchi non ci credete 
e ci avreste preso in giro»

Che succede al ladro?

Comincerà a dolergli lo 
stomaco e […] morirà

La magia fu fatta

?

Troppo 
tardi… 
troppo 
lontano»

e la voce 
si sparse per Guider, ma la 
bicicletta non riapparve.

e poi è in 
Nigeria!

Ladro

Magia per la restituzione dei beni

La spiegazione dell’antropologo
La magia non esiste, 

Non la magia, ma la notizia del-
la magia non è arrivata al ladro

che 
si attenua col tempo

Infor-
matore

e con la distanza

Antropo-
logo

?

?

ma esiste per chi 
ci crede!

(1)

(8’)

Per l’autorizzazione ad usare questa foto ringrazio il vicepresidente dell’associazione onlus “Oltre Le 
Parole” di San Giorgio di Piano, BO, signor G. Cassanelli.

Una spiegazione può privilegiare:

la semplicità

Fatti

(modo coerente di 
dare senso ai fatti)

Evento 4

Evento 5

Evento atteso

Passato
Adesso

Futuro

Evento 1

Evento 2

Evento 3
Spiegazione 1

Fatto 1

t

Una spiegazione è 
un modo di connet-
tere tra loro eventi 
passati, 

Molte spiegazioni 
diverse soddisfano 
questa esigenza.

che sia 
utile per prevedere 
eventi futuri

Visione del mondo scientifica
(spiegazioni accettate dalla comunità scientifica)

la più generale, la meno ambigua, la più coerente

o la generalizzabilità

Fatto 1

Spiegazione 1’

Spiegazione 1

F. 1.2

(+ semplice)

Fatto 1.1 (simile a 1)

(+ generale)
Spiegazione 2’

Fatto 2 F. 2.2

Fatto 2.1 (simile a 2)

Spiegazione 2
Senza contraddizioni 

evidenti tra loro

Visione del mondo 1

Visione del 
mondo 2

Gli abitanti di Guider fanno le magie per la restituzione 
dei beni rubati perché credono nella magia o credono 
nella magia perché hanno visto che funzionava?

Visione del mondo razionale
Prima penso a cosa fare poi agisco

Il dirigente sceglie, i dipendenti attuano

Visione del mondo simbolica
Il dipendente prova varie strade e se 

una è buona la dirigenza la fa sua

Come il dirigente nella prospettiva simbolica, i 
camerunensi che hanno visto funzionare la magia 
razionalizzano l’accaduto pensando che la magia fun-
ziona. 

Fluido magico (semplicità alta, generalizzabilità scarsa)

Credenze (semplicità bassa, generalizzab. alta)

L’antropologia culturale (la disciplina che studia le molte culture umane) si interessa al feno-
meno per cui persone di culture diverse danno spiegazioni diverse dello stesso fatto.

La generalizzabilità non fa miracoli,
però, e fatti molto diversi possono
richiedere spiegazioni diverse, per una
interpretazione che sia al contempo
semplice e precisa. Alla spiegazione 2
usata per dare un senso ai fatti di tipo 2
non si richiede solo di adattarsi ad essi,
ma anche di non contraddire gli assunti
chiave della spiegazione 1.

Una serie di spiegazioni diverse, capa-
ci di coprire tutte le situazioni che pos-
sono presentarsi e coerenti tra loro 
(senza macroscopiche contraddizioni 
interne), costituisce una visione del 
mondo

Visioni del mondo 
diverse sono modi 
diversi di spiegare 
gli stessi fatti in 
culture diverse
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Il gioco (??’)

Il gioco, l’arte, il mito e il rito sono attività collegate all’apertura linguistica
(capacità di enunciare/capire contenuti nuovi con le stesse parole) e cognitiva
(capacità di vedere/pensare in modo nuovo il mondo esterno e di agire su esso).

Il passaggio dalla realtà quotidiana alla realtà del gioco azzera gli accordi precedenti,
e bisogna farne di nuovi.

Il gioco è una forma generalizzata di apertura comportamentale

Esse
sono attività sociali capaci di creare nuovi gruppi (es.: Lavenda ad un bar
di Caracas, Venezuela, assistette ad un incontro di pugilato e alla vittoria di
Alì su Foreman perfetti estranei fecero festa insieme come vecchi amici).
I due fenomeni sono collegati, perché è di regola un gruppo nuovo che
vede in modo nuovo il mondo ed elabora un modo nuovo per parlarne.

Il gioco è utile ai piccoli degli animali, secondo Fagen, perché irrobustisce
l’organismo preparandolo alle asprezze dell’età adulta e perché addestra alle attività
indispensabili alla sopravvivenza fisica

Giocare è: 1) cercare insieme ad altri (o insieme all’altra parte di se stessi)
2) modi nuovi di interagire col mondo (cercando di fare la stessa
cosa in modi differenti e cose differenti allo stesso modo)
3) in modo piacevole.

(i piccoli provano attività nuove per loro,
per cui ritroviamo l’apertura, e col gioco anticipano il futuro preparandosi ad esso).
Giocare sviluppa il cervello, come testimonia il fatto che i periodi in cui l’attività
ludica è massima sono quelli in cui è massimo anche lo sviluppo cerebrale.

Per Fagen, un carattere sempre presente nel gioco degli animali è il divertimento.

In generale il gioco caratterizza uno stato nascente (processo che costruisce una
nuova struttura cerebrale). In particolare il gioco caratterizza la prima parte dello
stato nascente, quella in cui si cerca la direzione in cui costruire cercando la direzione
che produce il massimo del piacere.

Don Handelman ha proposto una teoria del gioco come apertura comportamentale
sostenendo che è un modo di organizzare la realtà in cui fini e mezzi sono alterati.

Tale divertimento stimola la produzione di sostanze chimiche che vanno a influire sul
funzionamento del cervello, come le endorfine secrete quando il gioco è eccitante.
Questo spiega perché il gioco possa rimediare ad alcuni danni dovuti a lesioni o
traumi e perché favorisca l’apprendimento. Con la sua ricerca di novità incoraggia la
versatilità. Poiché spesso il gioco richiede cooperazione, favorisce la formazione di
un gruppo coeso e incrementa le abilità usate poi nella comunicazione verbale.
Durante l’accoppiamento, la predilezione verso i partners più propensi al gioco legata
al maggiore piacere seleziona il carattere dell’apertura.

Pensare il gioco

Messi da parte i fini classici e i mezzi canonici per raggiungerli, il giocatore gode di
una grande libertà sul dove andare e sul come andarci.

Es.: se lo studente che sta preparando la sua tesi al computer si mette a giocare con la
grafica, persegue lo stesso fine (fare una bella tesi) con altri mezzi e anche il fine
non è più lo stesso, spostandosi dal bello di contenuto al bello estetico.
Cambiare il rapporto tra i mezzi e i fini significa cambiare il senso di quel che si sta
facendo o dicendo. Es.: dare del “figlio di buona donna” a qualcuno seriamente
significa farsi un nemico, mentre la stessa frase per gioco stabilisce o rafforza
l’intimità, avendo pertanto un senso e un effetto addirittura opposti.

Cambiare obbiettivi e mezzi significa abbandonare il ruolo attuale: il gioco azzera i
confini di ruolo e non c’è più lo studente universitario o l’operaio, il cattolico o il
bambino ma solo il giocatore.

La bussola con cui decide il
da farsi è quella tipica del gioco: scegliere l’attività che offre il massimo del piacere
(priorità del piacere, tipica del funzionamento in stato nascente).

Scopi diversi e diversi modi di conseguirli = personalità diversa

Tutti i mammiferi giocano; l’uomo per tutta la vita

Gli Aymara non ridono con estranei, ma lo fanno sulle corriere affollate:
col gioco trasformano in amico l’estraneo sgradevolmente troppo vicino.

= realtà diversa

Anche per comunicare occorre accordarsi sulla co-
municazione e tale comunicazione sulla comunicazione dicesi metacomunicazione.
Nel gioco esistono due metacomunicazioni:
1) La metacomunicazione di inquadramento comunica l’intenzione di passare al
piano del gioco o viceversa. Se si accetta la proposta di inquadramento del cane che
mostra di voler giocare, non verbale come molte metacomunicazioni, i morsi non
saranno morsi
2) Un altro aspetto che si può avere interesse a comunicare è se e quanto prendere sul
serio quello che si sta facendo per gioco o sul serio.

(e l’assunto A = A, tanto caro agli occidentali, non è più vero!)

A cosa serve il gioco?

Si tratta di metacomunicazione
perché, essendo a cavallo tra due mondi diversi e alternativi, non può usare né il
linguaggio del gioco né quello della realtà. Coinvolgendo una riflessione sul valore
dei comportamenti si parla di metacomunicazione di riflessività.

- Secondo alcuni è una simulazione della “realtà vera” e prepara ad affrontare questa.
Es.: gli animali combattono per gioco per prepararsi a combattere sul serio; le
bambine giocano con le bambole per imparare a fare un ruolo che faranno da grandi.

- Secondo altri la principale finalità del gioco umano è quest’ultima, ovvero consente
di provare nuovi modi di vivere.

Questa finalità è comune ad uomini ed animali e la capacità di simulare è usata per
anticipare oggi una realtà che ci sarà domani. L’apertura del sistema linguistico e
cognitivo umano consente agli uomini, e solo a loro, di immaginare anche situazioni
nuove mai esistite prima.

Secondo Sarah Smilansky il gioco accresce la
creatività e l’originalità del bambino. Sutton e Smith estendono questa funzione ad
ogni età, sostenendo che il gioco dà spazio all’innovazione. Secondo Fagen il gioco
probabilmente aiuta l’evoluzione di una specie, consentendo di immaginare nuove
realtà e di scegliere quelle più piacevoli, che sono anche le più adatte.
Come applicazione di questa ottica, Helen Schwartzman osserva che il gioco
consente ai bambini di criticare il mondo dei grandi. Anche alcune forme di gioco
adulte, come il carnevale e Halloween, servono da commento alla “realtà”,
permettendo di insultare impunemente le figure di autorità e di assumere per gioco
status sociali che non si hanno. I politici sanno che il gioco può minare l’ordine
costituito ed i regimi repressivi spesso censurano l’umorismo che evidenzia i difetti
del potere (come le barzellette di dissenso nell’ex Unione Sovietica e quelle che
evidenziavano l’alto prezzo sociale del disastro nucleare di Chernobyl).
Quando gli effetti di una attività fatta per gioco sono reali (quando si perdono soldi
veri nel gioco d’azzardo o quando uno scalatore perde la vita tentando di scalare per
gioco una parete) non si può dire più che il gioco sia solo una simulazione.
I giochi con effetti reali sono una via di mezzo tra lo sperimentare nuove realtà per
gioco o sul serio. Essi mostrano che la sperimentazione di nuove possibilità per gioco
non è solo un gioco, ma un vero e proprio mettere alla prova mezzi e/o fini nuovi.

Lo sport giocato è un gioco che comporta una attività fisica disciplinata da regole.

Lo sport visto è una scusa per comunicare e per fare gruppo.

Inserito nell’ordine sociale dominante, lo sport diventa un rituale
che recepisce e promuove i valori culturale della società che lo pratica

L’istituzionalizzazione dello sport è
recente (ha luogo nello stato nazionale) e consente la coesione del pubblico

(es.: il cricket
importato nelle isole Trobriandesi cambia le sue regole e diventa un sostituto della
guerra in cui vince sempre la squadra di casa).

Lever sostiene che lo
sport di massa è un meccanismo per promuovere unità politiche e patriottismo

La competizione sportiva simula quella reale, poiché i suoi effetti sono limitati
all’ambito sportivo se non si è professionisti, e avviene nel rispetto di regole
condivise (entrambi gli aspetti sono importanti nel sistema occidentale, dove la
competizione designa il migliore, e per questo deve avvenire rispettando le regole).

(in
Brasile ogni città ha una squadra ma nei mondiali si è tutti brasiliani proclamando la
“brasilianità”).
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